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Economia e tributi 
I giornali esteri, che noi abbiamo segui- 
to, come di dovere, con la maggior diligen- 
za loro giudizi si gravi fatti che hanno 
perturbato profondamente il paese. nostro 
nel , si trovarono in maggioranza 
quisi col nell'affermare che la situa- 
Jione interna dell'Italia diventerà sempre 
rave se non si pensa a migliorare, con 
s arditi provvedimenti, alle condìzi 
ni economich 
Vari giornali nostrani non hanno fatto 
che ripetere la stessa canzone, aggiungendo 
rhe la soluzione urgente del problema è 
una sola: mutare l'attuale indirizzo econo- 
Mico e tributario, dando un vivo impulso 
alle stremate fi economiche del paese 
+ trasformando i tributi in guisa da sgr: 
zare le classi povere dagli intollerabi 


ributi, sono due proposi: 
plici, che l'ultimo dei politicanti da caffè o 
fa farmacia può formalare tra una sigaret- 
ti e l'altra da 2 cent. : ma quando si chie 
de in che consistano e lo sviluppo economi- 
co e la trasformazione tributaria: con quali 
i provvedimenti concreti e 
ton quali mezzi si possa risolvere il dupli- 
co problema, 99 su 100 dei politicanti non 
sanno che cosa risponilere o rispondono ac- 
comando a banali riforme che scompagine: 
rebbero l'organismo dello Stato e l'organi- 
smo economico del paese. 

Prima di sentenziare sui rimedi bisogna 
stabilire le vere del malessere di un 
paese ed è cii giornali esteri o per 
ignoranza 0 per inesatta cognizione delle 
nostre izioni economiche non hanno 
fatto, Basta una prova. 

La ribellione di Milan 
tutti, fu quella che perturbò 
te il paese e produsse all 

pressione. 

2 è vero che l'economia generale di 
un paese consiste nei due grandi fattori, 
l'industria e l'agricoltura, è fuori di ogni 
dubbio che la regione lombarda ha rag- 
giuuto nell'agricoltura tale perfezionamento 
è nell'industria taie sviluppo, da gareggia- 
re colle migliori provincie dei vari Stati di 
Europa. E tutto questo senza tener conto 
delia posizione privilegiata di Milano che 
fa della capitale lombarda il centro  com- 
merciale più importante della nostra pe- 
nisola. 

Questo ammettono tutti e italiani e stra- 
Mieri. Così essendo, è chiaro che se vi ha 
tegione dove gli overai hanno assicurato un 

voro costante e den rimunerato, dove non 
c'è miseria, questa regione è appunto quella 
dove si sono svolti ì fatti più gravi del 
maggio, quelli che hanno più turbato, più 
impressionato, più colpito gli animi all'in- 
terno e all'estero. 

E allora che c'entra lo sviluppo econo- 
mico ? che c'entra la radicale trasformazi 
he dei tributi intollerabili? Non il caro dei 
viveri ha prodotto la rivolta di-Milano; 
dunque non è questione del dazio, unico tri- 
buto che gravi le classi lavoratrici dei Co- 
muni chiusi. 

Milano, si dice, ha fatto la ribellione 


criteri, con qu 


gani 
scienti e agli elementi torbidi, s'îrradiano il 
movimento 0 l'agitazione sovversiva: però 
nelle altre località la vera causa dei sus- 
sulti deriva dal profondo malessere econo- 
mico. 

Anche questa è un’esagerazione. Noi non 
contestiamo che in qualche ('omune,dove pri 
babilmente le Amministrazioni locali ma- 
neggiano i tributi con criteri irrazionali, 
per non dir peggio, ciò che dimostra la poca 
vigilanza o l'insufficiente azione dei Pri 
fetti, stornati spesso per le brighe parla- 
mentari, dai loro precipui doveri, le  con- 
vulsioni avessero una causa plausibile nel 
rincaro dei viveri, stante il pessimo raccolto. 

Ma queste località sono eccezioni, che si 
contano sulle dita di una mano, e per ri- 
madiare a queste cause non occorre davvero 
salire sul tripode della scienza di Stato per 
proclamare che la soluzione del problema 
sta nello sviluppo economico e nella tra- 
sformazione tributaria. 

to chinnque abbia seguito i giudi- 
zi dei tribunali, arche all'infuori di Milano, 
i quali dovettero occuparsi dei tumultuanti, 
avrà notato che gl’'imputati per nove  de- 
cimi non erano povera gente, ma bensi tutti 
elementi associati ai partiti sovversivi 

E allora? Allora non è vero che la cau- 
sa vera dell'infezione risieda nella situa- 
zione economica e nel sistema tributario, 
baldi migliorabili o perfezionabili l'una e 

altro. 

E dacchè si parla di fissare tutto un pro- 
gramma di risorgimento economico, disca- 
tiamolo pure, ma con cifre esatte e con dati 
positivi; discutiamo cioè, il problema in sè 
€ per sè e non come artificio per mettere a 
dormire quei provvedimenti d'ordine poli- 
tico, che, senza essere reazionari, sono però 
indispensabili a porre più saldo argine con- 
tro l'impunità di cui hanno finora goduto 
nella loro propaganda i partiti sovversivi, 
propaganda che fu ed è la causa vera del 
marcio profondo ed esteso che si è manife- 
stato nei sostrati sociali. 


Politica e Diplomazia 


— Pietroburgo. — Lo Czar e la Czarina 
colle figlie si sono stabiliti a Peterhof per pas- 
Isarvi l'estate. 

— Atene, 3. — Il Re colla principessa Ma- 
zia e il principe Nicola partirà per Aix-les-Bains 
il 15 corrente. Visiterà poi Parigi ed altre capi- 
tali europee e poi andrà a Copenaghen, dove tro- 
verà la Regina. 

— La Regina, coi figli principi Andrea e Cri- 
stoforo, è partita per Sebastopoli e Pietroburgo, 
dove farà visita allo Czar e alla Czarina. 

. La famiglia reale non ritornerà in Grecia che 
in ottobre. 

ondra. — Sono giunti i principi eredi- 
tari di Grecia e si tratterranno tre settimane in 
Inghilterra, 

— Pietroburgo. — Il principe siamese 

rabon è caduto da cavallo nel parco di Pe- 

Thof, ferendosi gravemente alla testa. 


La salute dell'imperatrice d'Austria. 
Servizio speciale det. Pop. 
Vienna, 3, or Il comunicato della 
Pol, Corr, sulle oni di salute dell’ Impe- 
ratrice, produsse profonda iu I 
Sebbene da i 


‘atrice gole in Austria-Ungheria 
© venerazione per la nobiltà del 
ta cultura intellettuale. Nei 
sapeva da qualche tempo della 


calde simpati 
ttere e l 
pli di Corte 
uttia. 
dice che scopo principale del comunicato, 
sia di chiarire al pubblico la ragione dell’asten- 
sione dell’ Imperatrice dalle feste pel 50* anni 
dell'assunzione al trono dell'Imperatore. 
voti per la guarigione 


La guerra per Cuba 


Dalla Spagna. 
spec. del Pop. Rom.) 


ì vamen 

te il ministro della marina per aver inventato 

le cause del ritorno dei destroye ‘he si deve u- 
i ente alle nec ità della difesa per la ve- 

nuta della squadra di Watson in NA. 
Mad Nell'ultimo combatti 

mento presso Santiago, oltre il generale Vara 

derey, che sarebbe sanev, alla testa dei 

soldati spagnuoli, i 

feriti il gen 

e i loro aiutanti di 


truppe 
a di Cuba Tnnas € 
bacon. 


Dall'Egitto. 


squadra sì 
al con rifornitasi 
di carbone al | 
canale martedi. 
L'attacco di Santiago. 
Madrid, 
Blanco, sul combattiment 
Santiago non reca al 
mento durò tutta la > sì è combattute 
accanitamente da ambe le parti. 
TI generale Linares, ferito gravemente al brac: 
istro. cedette il comando al generale Toral. 
ani, impadronitisi di aleune posizio- 
e porte della città. 
ono battuti con valore stra- 


gramma del generale, 
di vene 
aglio, Il combatti 


; perdite. Sampson e Cervera aiutar 
attenti. 
yne presero parte soltanto 5000 spagnuo- 
li, non essendo giunt forzi, 
Si teme per le sorti di Santiago. 


madid, 3 — I Consiglio dei Ministri, 
mantenne assoluta riserva sulle deliberazio- 
ni prese. 
Nessun telegramma ufficiale è pervenuto da 
Santiago di Cuba. 
Iispacci privati affermano che gli americani 
N e che gli spagnuoli fe- 
cero numerosi prigionieri. 
(S) Madrid, 3. — Un dispaccio del Governa- 
tore Blanco, dall’ Avana, in data 1 corr. reca: 
“ Oggi, a mezzodi, Santiago fu attaccata con 
imento dal nemico; che s'impadroni di Co- 
mas e San Juan, dopo una forte resistenza. Oltre 
metà delle nostre forze furono messe fuori di com- 
battimento. 
Il generale Linares, ferito gravemente ad un 
braccio, cedette il comando al generale Toral. 
“ Considerevoli forze degli ‘niti attacca» 
rono stamare Coney, ma furono respinte. 
* L'attacco ri stato arre- 
quale le no- 
sensibi 
delle colonne Escario e Pa: 
— Jl Governo ha ricevuto di 
spacci ci ‘antiago che però non sono an- 
tati pubblicati. 
sicura che îl combattimento di ieri contro 
canito. Gli spagnuoli 
ro eroicamente. 
sempre in potere degli spagnuoli, i 
tere ad oltranza malgra- 


Sî dice che il ge 
dava le truppe a El Caney, sia morto difenden- 
dosi alla testa dei suoi soldati. I generali, per 
dare l'esempio, si collocarono all'avanguardia. Ciò 
apicea come il generale Linares sia stato ferito. 
Il suo stato continua ad esser grave. 

(s) Madrid, 3. — L'ultimo dispaccio ufficiale 
pervenuto da Santi: di Cnba dice che le trup- 
pe in attesa di rinforzi si sono ripiegate presso 
Santiago Il dispaccio non ina alla morte del 
generale Varaderey. E' quindi inesatto che rin- 
forzi sieno giunti a 


(S) Washington, 3. — Il Presidente della 
Confederazione, Mac Kinley, e il Ministro della 
Guerra, Alger, sono stati informati da un 
spaccio privato, pervenuto dal campo di bat 

lia, che il combattimento contro -antiago di 
Cuba fu ripreso, ieri mattina, e continuò tatta 

ata. 

l'îeriti giungono rapidamente. Tutto fa cre- 
dere che le perdite degli americani siano consi- 
derevoli. Il telegramma però non accenna ad al- 
cun risultato de 

($) Washington, 3. — Un dispaccio del ge- 
nerale vhafter delle ore 4 ant. del 2 corr. dice : 

“ 'l'emo di aver dato una cifra inferiore alla 
realtà delle perdite subite dalle truppe degli 
Stati-Uniti. Mi occorre una grande nave-ospedale 

arcazioni pel trasporto dei feriti.» 

stata notata molto ieri a Washington l'e- 
spressione di ansietà che si leggeva sui volti dei 
capi militari, 

(S) Washington, 3 — Un dispaccio delge- 
nerale Shafter dal campo di Sevilla in data di 
oggi dic 

Santiago è investita al Nord ed all'Est, ma 
il cordone d'investimento è esilissimo. 

Avyicinandomi presso la città vi trovo opere 
di difesa così forti che mi sarà impossibile di 
malo la città d'assalto colle forze delle quali 

ispongo attualmente.» 

Saranno inviate immediatamente istruzioni al 
generale Shafter. 

Tl comandante in capo dell'esercito, generale 
Miles, si è espresso così: 

“ La battaglia di Santiago è una partita rin- 
viata, Il generale Shafter si ritirerà provviso- 
tiamente sulle alture presso il mare dove atten- 
derà i rinforzi lasciando che le truppe si ripo» 


sino, , 

Stalter abbandonerà probabilmente El Caney 
e Paine presso Santiago. 

(8) New-York, 3, — Un dispaccio da Guan- 
tanamo annunzia che la equadra dogli Stati Uni; 
ti bombardò ieri mattina, durante un'ora, i forti 
che dominano l'entrata del porto di Santiago. 


) New 
pomeriggio Stati Uniti 
masero in riposo nei loro accampameni 

Oggi esse si occupano soltanto dei lavori di 
trincee. 

La squadra degli Stati Uniti cannoneggiò, 
mane i forti avanzati di Santiago; quindi si ritirò. 

(8) New-York, 3. — Un dispaccio dal teatro 
della guerra del 2 corr. (ore 4 pom.) dice che il 
combattimento continua accanitissimo presso Sa 
tiago di Cuba. 

La situazione delle truppe degli Stati- 
critica. 

(8) New-York, 3 — I particolari del ci 
battimento che ebbe Inogo venerdì contro 
tiago rendono omaggio alla tenacità degli 
gnuoli e dicono che il solo punto ove gli Ameri- 
cani subirono uno scacco fu ad Aguadores 

Gli Americani fecero 2000 spagnuoli prigionieri. 

Secondo il New-York Herald le perdite degli 
Americani ascendono a 1200 nomini e gli spa- 
gmuoli ebbero 1000 morti, 

Secondo altre informazioni la divisione spa 
gnnola di El Caney avrebbe avuto 2000 fra morti, 
feriti e prigionieri. 

{Servizio speciale del Pop Rom.) 

Parigi, 3, ore 1824. — Si prevede immi 
nente la notizia della presa di Santiago da parte 
degli americani 

Secondo le ultime informazioni il fuoco degli 
spagnuoli si andava indebolendo. 

si conferma però che le perdite degli amneri- 

no enormi. 


La questione delle Filippine. 


11 corrispondente del Daily Te 
ington comunica che nella capi- 

i ritiene che difficilmente si po- 
tranno evitare coltà e contrasti colle poten- 
ze per la questione delle Filippine. 

In to il senatore Tillman ha detto che la 
occupazione permanente di Cuba, di Portorico 0 
delle Filippine sarebbe un atto di mala -tede ver- 
so il mondo intero e che la sola idea di tale oc- 
cupazione ha eccitata l'indignazione dell'Europa. 

Si ha da S. Francisco che 15,464 nomini e 470 
ufficiali sono attualmente in vi: diretti a 
Manilla, 


Londra, 
Ugraph a Was 
tale americana 


Dalla Francia 
Id io snesiale del Poso!o Romano. 
Parigi, 3, ore 18,24. — I giornali scongiura- 
no la Spa re di concludere la pace per 
evitare g i all'interno. 


I terremoto di Rieti 


Sulla entità dei danni causati dal recente ti 
remoto in territorio di hieti sono corse voci 
sui es è per esempio, che 
i locali dell’ co è della sottopre- 
fettura abbi N gravi lesioni da mette- 
re in pericolo la ezza delle persone che vi 
dimorano per dovere del loro utticio. 

Certo danni ve ne furono el anche grazi, e lo 
dimostra la sollecitndine del Re e del’’suo Go- 
verno per venire in loro sollievo ; ma non biso- 
gna neppure esagerare la portata. Si andrebbe 
incontro ad un effetto opposto a quello che si 
vuole, forse; raggiungere con ingrandire il male 
èd i damneggiati veri sarebbero i primi a sop- 
portarne le conseguenze. 

Beneficenza Sovrana. 

Ieri annunziammo la cospiena elargizione di 
S.M.il Re ai danneggiati del terremoto di Rieti. 

Ecco il telegramma di S. E. il generale Ponz- 
zio-Vaglia al Prefetto Tittoni 

* $, M. il Re, informato della gravità dei dan- 
ni cagionati dal terremoto in codesta provincia 
e specialmente nel territorio di Rieti, mi-ha or- 
dinato di mettere a disposizione di V. $. 
ma di lire venticinquemila per essere da lei di 
stribuita nei soccorsi più nrgenti e 

le somma le sarà spedita immedi 

Tenente generale Pons 

Ecco la risposta del Prefetto: 

“ Sua Eccellenea generale Ponzio-Vaglia. 

“ Prego V. E. farsi interprete presso Sua Maestà 
dei sentimenti di viva riconoscenza delle popolazio- 
ni del Circondario di Rieti, le quali con vera com- 
mozione vedono il Sovrano rendersi partecipe dei 
loro dolori. 

“ Vaglia anche V. E. compiacersi di presentare a 
Sua Maestà le espressioni della profonda devozione 
mia e dell'intera provincia dell'Umbria. 

© Prefetto: Tittoni. ,, 


e_________=_o 


Le bande in Svizzera 


La Gazzetta di Ginevra riassume nel seguente 
giudizio la questione delle bande italiane che si 
è dibattuta dinanzi al Consiglio nazionale (1). 


La discussione avvenuta a Berna sulla questio- 
ne dei rifugiati italiani e sulla condotta tenuta dal 
Consiglio federale, ha un grande interesse. Tranne 
alcuni socialisti militanti, nessuno contesta al potere 
esecutivo il diritto, anzi il dovere, di far rispettare 
la neutralità svizzera dagli stranieri, che cere 
ro di comprometterla organizzando presso di noi 
delle bande rivoluzionarie” destinate ad operare su 
di un territorio estero. 

Così è che fu mosso altresì rimprovero al Consi 
glio federale, e secondo noi con ragione, di non 
Sersi opposto subito ad un movimento, il cui scopo 
era perfettamente noto e confessato da coloro stessi 
che lo organizzavano. 

‘Abbiamo seri motivi per credere che in quel mo- 
mento le Antorità federali furono male informate e 
male inspirate, lasciando fare ciò che avrebbero po- 
tato impedire. 

Ta ragione di questa negligenza è che nel gior- 
no in cui ciò accadeva, il Palazzo Federale, pres- 
sochè deserto, non era più in mano che di fanzio- 
nari subalterni, î quali non si credevano in diritto 
di prendere na decisione e non erano al corrente 
di nulla. 

Più tardi îl govemno ha preso in mano 
adempinto senza esitazioni ai suoi doveri 
zionali; del che bisogna lodarlo e ringraziarlo, poi- 
chè la sua energia ci ha salvato da una rimostran- 
za. diplomatica, che ci sarebbe riuscita molto agradita. 

‘Ma fa duopo riconoscere che volendo riguadagna- 
re il tempo perduto, il Gorerno spinse lo zelo trop- 
Do oltre, facendo consegnare alla frontiera coloro 
che sì avrebbe torto di chiamare rifugiati, essendo 
rivoluzionari, alle autorità del loro paese. Ciò è con- 
trario alle tradizioni del diritto d' asilo svizzero e 
la nostra armata non deve prestarsi a scorte e con- 
segne di questo genere. E' ciò che dice l'ordine del 
giorno proposto dalla. maggioranza della Commis 
Sione e che il Consiglio nazionale ha adottato © 
106 voti contro 11, cioè quasi ad unanimità. 

Notiamo che il Governo federale, invece di 
nacciare le dimissioni, come sarebbe avvenuto 
paesi a regime parlamentare, si è rassegnato ad 
cettare il biasimo temperato contenuto nell' ordino 
del giorno, sentendo probabilmente di averlo me 
ritato. 

(1 Nel commentaro ieri l’altro il risultato di quella di- 
aotssione abbiamo confoso il Consiglio. Nazienale con quello 
Contonalo, Trattandosi di uno Stato a Cantoni, non è dif 
cile prendere sopra pensiero qualche cantonata. Del resto le 
brevi considerazioni da noi fatte si adattavano egualmente. 


Esso non ne niseirà pe 

trariamente ai pregiudizi volgari, la pretesa che si 
arrogano î governi alla infallibilità, li rende ridicol 
ed impopolari, anzichè elevarne si prestigi 

occhi dei loro amministrati che a quelli degli stra- 
nieri. 

Noi siamo soddisfatti di vivere in un paese nel 
quale il governo può francamente riconoscere un er- 
rore commesso, promettendo di non ricaderri e 
manere al proprio posto anche dopo un voto di bia- 
simo. E' questo un vero e buono “ selî-government. n 

Dopo questo giudizio del giornale di Ginevra, 
vogliamo riprodurre anche le dichiarazioni di prin- 
cipio fatte dal signor Ruffy, presidente della Con- 
federazione, davanti all'assemblea nazionali 

Il signor Ruffy ha cominciato collo stabilire i 
doveri del governo svizzero di fronte ai paesi 
vicini. 

Non è lecito ad uno Stato di permettere che sul 
suo territorio, ha detto il Presidente, si preparino 
complotti o tentativi diretti ll 
quale si mantengono relazioni 
to che violasse questa regola si esporrebbe a giu- 
ste rimostranze e rappresaglie. Questa regola vale 
tanto se cotesti tenti i 
nali quanto da stranieri. 
pire la propria incompetenza 0 impot 
con ciò sì darebbero agli Stati esteri dei’ pre 
per intervenire sul nostro territorio. 

“ Questi sono i principi che la Svizzera la sem- 
pre applicato. Nel caso speciale, il diritto di asilo 
non era în cansa. 

oi non avevamo da fare con riti 
Italiani che sono partiti per rientrare 
non sono d 

“ oltre i rifugiat 
reclamare aiuto e protezio: ra questa 
pretesa non l'ha ammossa mai, Nel 1851 il Consiglio 
fedorale si è già pronanziato in questo senso. 

‘ all'estero non imumischia nelle 

he del paese nel quale vive il 
stranieri abitan 

ilo rispettino le istituzioni 

quelle dei paesi coi quali 

la Svizzera ha rapporti di amicizia. 

* Dal 1848 la Svizzera si è trovata alle prese più 
volte con difiivol . Essa non ha 
mai tollerato che snl territorio svizzero dei rifugiati 

parino contro altr Ò 
v ha certo nume 
denti, nei quali qu 

ha invocato ira altro l'opinione di 

occasione della creazione della polizia politica. IL 
Droz insisteva snl fatto che la Svizzera non deve 
tollerare nel_suo 
negli affari di 

‘ommissione di cai era relatore il sig. Kiinzli, 
ò interamente queste vedute. 


diritto per 


popolo svizzero 
territorio, che 


D'ORIENT 
Il Governo provino a Candia. 


(8) Vi 
stantinopoli : 
Tn seguito a premure della Russia, na comue 
azione-relativa alla- sistemazione provvisoria 
di Creta sarà fatta 

iatori di Russia, 


— Il Corr. Bureau ha da Co 


Francia, Inghilterra e Ita 
I quattro ambasciatori decisero ieri di affidare 
il mantenimento dell'ordine interno dell’isola ad 
un Comitato dell'Assemblea Cretese, sotto la sor- 
degli ammiragli esteri, i quali avran- 
ritto di care eventualmente il Comi- 
tato medesimo. 


ciatori farà sépara- 
alla Porta e 


Le indennità ai sudditi esteri. 


(8) Costantinopoli, assicara che 
la Porta sia attualmente disposta al ammettere 
in massima il pagamento delle indennità ai sud- 
diti esteri per i danni da loro sabiti all'epoca de- 
gli eccidii armeni, ma che essa insisterà per la 
nomina di na Commissione, la quale dovrà esa- 
minare le domande d'indennità dei sudditi esteri. 


‘a_i 


Credito, industria, commercio 


L'ultima settimana del 1. semestre dell'anng 
cominciò alquanto fredda, ma fini col riscaldarsi 
al punto di chiudere brillantemente. 

Le crisi in Italia è in Francia non ancora ri- 
solute, la nuovi zazione della borsa di 
Parigi, assai ostica per le Case di conlisse, che 
sono i motori a gaz della syecnlazione interna» 
zionale, l'attesa del grande attacco di Santiago, 

i ve nei primi giorni della settimana 

cato generale sia rimasto inerte. 

Definite lè due crisi, battezzato il Ministero 
Brisson con un voto di fiducia superiore all'a- 
spettativa, attuato, senza intralci, il unovo ordi- 
namento della borsa di Parigi, conosciuto l'esito 
dell'attacco di Santiago, nel quale gli spagnnoli 
hanno resistito, dando prove di coraggio indo- 
mito, la buona tendenza del mercato riprese il 
sopravvento, couliuvata dalla fermezza nei valo- 
ri minerari a Londra. 

La nostra rendita a Parigi, Londra e Berlino 
in due giorni si è quasi digerita una metà della 
cedola semestrale, ciò che dimostra una buona 
disposizione del mercato estero per il nostro ti- 
tolo di Stato. 

A proposito della borsa di Parigi, è notevole 
il fatto, che le nostre obbligazioni ferroviarie 3 
per cento, il più notevole per entità fra i titoli 

dallo Stato, e che finora erano nego- 

cialmente soltanto in Germania, dove 
sono collocati nella massima parte, vennero am- 
messe alla borsa ufficiale di Parigi quali titoli 
di Stato e come tali non pagheranno che 50 cent. 
di bollo, invece di 2 lire. 

Il ribasso dello sconto ufticiale a Londra, ben- 
chè preveluto, e la discesa a 1 e 118 dello sconto 
sul ato libero, dimostrano insieme alla si- 
tuazione favorevole delle altre grandi Banche di 
Europa, come il mercato monetario europeo si 
trovi ora in ottime coi ioni 

D'altra parte, tranne la guerra ispano-ameri- 
cana per la quale si sta sollecitando la pace, la 
politica internazionale traversa anch'essa un pe- 
riodo di calma, che si consoliderà anche più col- 
le vacanze dei Parlamenti. 

cato interno ha seguito attivamente 

quello estero e la rendita 5 010 mi- 

i rimettersi alla pari, dopo lo stacco del- 

Ja cadola, ciò che avverrà probabilmente dopo il 
6, giorno fissato per lo stacco del cupone a Parigi. 

Le azioni della Banca d'Italia e i valori ferro- 
viari hanno guadagnato vari punti come pure i 
migliori titoli delle piazze di uenova e Milano. 

A Roma le Condotte sono state “spinte da una 
scossa elettrica, avendo la Società, come è noto 
una interessanza notevole nelle imprese con base 
di energia elettrica. 

Il cambio è stazionario. 

in complesso il mercato finanziario entra nel 
2° semestre sotto lusinghieri auspici. 


fi 


2 Tuglio 
I 1 


25 giugno 
Consolidato . . + 111 18 
Italimo . <.. | 9234 | 91780r 
Turca n; 2306 | 2219 

Banca d'Inghilterra — Il resoconto set 
timanale mostra una diminnzione di 888,000 st 
causa i consueti maggiori bisogni per la liquida 
zione semestrale; anzi, tenuto conto del periodo, 
la diminuzione è molto relativa — sicchè la ri* 
serva supera sempre i 27 milioni di sterline, 

La proporzione agl'impegni’ è scesa soltanto di 
mezzo punto a 48 814 per 010. 

Il tasso di sconto sul mercato libero, in segui« 
to al ribasso al £ e 12 dello sconto della Ban 
ca, si è aggirato intorno all'L e 118 010 — con 
denaro molto facile. 

Merento francese. di 
25 giugno 2 Tuglio 
3 010 francese. 102.57 109.05 
BIP id... 106.30 106.80 
Italiano. . . . 93.87 ST 
Spagnuolo | + + . 8478 38,85 
Rendita turea . + 2242 


Banca di Francia 
Riserva oro 

Td. argento + 
Portafogli 

Antici) 

Conti correnti. 
Id. col Tesoro > 
Circolazione 


30 giugno 


+ 45.160.188 
19.950| 122.454.050 
Merento italiano. x 
25 giugno 2 luglio 
108.90 


Rendita 4 112 010 
i 100,50 


Rendita 5 010 . 
d'Ital 
Mediterranee . 


Omnibus 
Co; 

Molini 
Cambio 


ARMI ED ARMATI 


Le condizioni sanitarie dei presidii Eritrei. 


La relazione medico statistica sulle condizioni 

sanitarie dell'esercito italiano nell’anno 1896 con- 

‘a uno-speciale capitolo ai presidi della Cò- 

a Eritrea, che è prezzo dell’opera riassumere. 

ome pet il 1895 non fu possibile raccoglie- 

re nella relaziona dell'anno i dati relativi, molto 

opportunamente si sono riuniti în questa del 189? 

le risultanze del biennio, divise in tre periodi chi 

distinguono con la maggiore approssimazione pos 
sibile il periodo della guerra da quello di pacò. 

1° Periodo — 1° gennaio al 3) novembre 1898 
(undici mesi) — Forza media delle truppe nazio: 
nalî 3603 nomini di truppa, con un massimo di 
3075 nell'aprile ad un minimo di 2439 nel lu 

Ammalati ricoverati negli ospedali e nelle in- 
fermerie della Colonia 1261 che in rapporto alla 
forza media danno una morbosità del 484 per 1000 
durante undici mesi, la quale corrisponde ripor- 
tata ad un anno alla morbosità di 529 per 1000, 
notevolmente 4nferiore alla morbosità media del 
presidii italiani. salita, come abbiamo veduto nei 

recedenti articoli, al 741 per 1000 — fenomenb. 

el resto, constatato altre volte, che distraggela 

leggenda fattasi strada nelle menti italiane ‘che 
le condizioni sanitarie dell'Eritrea sieno perni- 
ciose all’europeo. 

Anche la mortalità è stata molto al disotto di 
quella verificatasi tra le trappe stanziate in Itas 
Tia. Infatti le morti furono ‘appena 10, nella ra 
gione cio» del 2,60 per mille di forza. In Tali 


cotesta media era stata del 5,80. più DI 


Media Forza 
por 1000 sotto le 
diforza = ‘armi 
Agosto 148 slo 248] 
Febbraio 5950 .9; 
Luglio 6 5040 2,488 
Settembre : 4630 964 
Aprile 6 4490 5076 
Marzo 35 42.00 3018 
Gennaio 4200 1,688 
Maggio 12 ; 4LSO 2,988 
Novembre 8770 954 
Giugno 3L70 2,459 
Ottobre 7 6 2630 2,54 


Ammalati Giornate 
N. di malattia 


Totale 1,261 48.40 2,608 


2° Periodo — 1° dicembre 1895 al 31 maggio 
18% (sei mesi), Forza media della trappa nazio- 
nale 12,527. Ammalati ricoverati agli ospedali 6 
nelle infermerie della Colonia (esclusi i feriti in 
guerra) 13,1 rapporto alla forza media 
corrispondono alla cifra di 992 ammalati per 1000 
di forza per sole 183 giurnate. 

Riportando queste cifre a 365 giorni la ragio- 
ne della morbosi addoppia e sale a 1984 per 

i 100) di forza - cifra realmente enorme, ma 

non deve stupire, Il clima reclamava i snoi 
diritti e le truppe mandatevi frettolosnmente dal 
V'italia dovettero pagarli. 

Anche il numero dei morti seguì il medesimo 
movimento ascendente e salì a 280, pari alla me- 
dia del 44,70 per 1000 di forza durante 365 giorni. 

Le tebbri mulariche e climatiche diedero il 

iore contingente: alla morbosità con 6447 
sopra un totale di 12,537 ammalati. 

Il nuoro dei feriti in guerra curati wr ospe. 
dali della Colonia, durante il periodo di tempa 
in parola, fu di 1914, dei quali 618 italiani e 1394 
indigeni. da 

Tl numero dei morti (italiani) accertato fu di 
4584; ma non è detto che questa ciîra sia l'ultima. 

Tl maggior numero 4816 spetta alla battaglia 
di Adua, La euorme sproporzione tra il numero 
dei feriti (476) e quella dei morti fa supporre che 
molti di questi, se soccorsi © trasportati a tempo 
avrebbero potuto essere conservati in vita. Il nu- 
mero degli indigeni morti è stato impossibile di 
accertare. 

3° Periodo — 1° giugno al 31 dicembre 1896 
(Gette mesi), La morbosità si mantiene sempre 
alta. Infatti con una forza media di 4580 nomini 
di troppa italiani (massima 8592 uomini — mini- 
ma 3151) si ebbero 3799 ammalati, numero che, 
raggiagliato ad un anno dà la ragione di 1414 
per ogni mille di forza. 

Auche la DEA e se 
cessi, cioò un rapporto del 35,30 per 
anno. E' però da notare che 87 dei 95 focosa 
verificarono nei due mesi del giugno © del luglia 
è soli 8 nei successivi cinque ;, onde è a ore 
che il ritorno alle condizioni normali dati dall'a- 
gosto 1896; condizioni che abbiamo veduto e 
sore soddiatacenti. sE 


libri della settimana 


CI 
“ Iride umana ,, liriche di Alfredo Baccelli. 
(alilano, Treves). 


Plandiamo a piere mani a questo elegante vola- 
me: sia che dien ancora. qualche cosa, che 

piri a ideali alti e solenni, che nou sia una sem- 
Plice evaporazione di petrarchismo 0 di bembismo, 
attraverso nudità barbariche, che esprima ciò che è 
nei cuori, e interpreti ciò che è negli animi, senza 
romanticisni e senza pose classiche, è tra noi, oggi 
cosa rara, eccezionale, - 

Questo volume di Alfredo Baccelli - egli stesso 
l'accenna nella breve prefazione - si ricomette alle 

© liriche sue, Dica Natura: e non lo dicesse, 

Fintenderemmo agevolmente. Voi 

E' sempre l'ispirazione alla purezzà dei ciol, alla 
arcana purità delle vette luminose. Il Baccelli ama le 
montagne, preferisce i regni emi delle Alpi, perchè 
di là, dalle inaccesso cime, sente il cnore indinrs 

Così canta a Ini calcata, del Monte Bian- 
c0; ed i quadri rammentano le vedute nevose di 
A. Calame, nell'efficacia del verso rappresentativo, 

Così canta il cielo cristallino, le gole boscose del- 
le Alpi, la fiumana che precipita, e dalla Capanna 
Margherita, sal Monte Rosa, manda  salnto alla 
Regina, un saluto che è un inno. 

Chi ama le cose nobili e belle vorrà 
quest'ode, tutta, da sè. 

Ma questa non è che la seronda parte del voln- 
me: quella ove alle liriche alpestri, in eni è si vivo 
îl sentimento originale della natura, si altemano 
rime ispirate ad alto pensiero. Qui il' poeta asco 
il canto delle selre, vede la romantica isola felice, 
sorta dal mare e promessa agli nomini, qmando l'in 
vidia e il dolore non saran più di questa terra; qui 
interpreta le voci della notte, sia che un passero 
solitario diffonda le melodiose note, @ il enculo can- 
ti nel suon presso che umano; o ma stella cadente 
rinnovi fuggenti bagliori, fendendo i seni _ateltati 
del cielo; 0 usa sfinge mormori il mistero della vi- 
ta. V'è perfino na leggenda: L'arco dal re, una 
gentile storia d'amore e fedeltà. 

Invece il titolo Lride umana 
sto alla prima parte del volume _ 

E' un poemetto lirico in due cieli, che si congiun- 
ge, da un Îato a Dira Natura, per l'altro a Vit- 
time e ribelli, Vi dominano gli ‘stessi sentimenti: la 

e per ciò che è buono, nobile, grande e 

l'aspirazione a maggior felicità per tutti, a 

an progresso universale, a una pace che tutto e tut- 
ti stringe in un solo vincolo d'affetto. 

Dei cieli, il primo comprende Le tre voci. 

Parla prima il fanciulle, cui la vita è sorriso, eni 
il mondo è an paradiso; e poscia il giovane, che 
già conosce le ausîe della lotta e dell'amore. " 

Infine il vecchio, che non ha più nè illusioni, nè 
dolori, e che nella tranquillità degli ultimi anni, fra 
celero cui ba fatto il bene, aspetta la morte. 

Îì Baccelli ha colto l'uomo nei tre momenti in cui 
il suo spirita si manifesta, come tre colori diversi 
di quell'iride. che sciubra informare tut 

fl secondo cielo cauta Zseeoli, cioè l'uomo, 
soltanto creatara isolata nelle $ne passioni, nei suoi 
entusiasmi, neisuoi desideri, congiunta bensì con tutti 
toloro che gli vivono vicini ed intorno, sentendo il 
suo tempo. Un eletto pensiero vi domina: la lotta 
tra il bene e il malo, l'ambizione madre delle 
gare umane: di qui il'regno prepotente della Forza, 
che il poeta detta una splendida saffica, pagina 
roica della vita primitiva, quando in mezzo a 
orrori della gnerra e della conquista, so 
gno della pace e della pietà. p 

La Bellezza, il Vero, il Bene ispirano i canti se- 
guenti; esprimendo îl lento, ma continno progresso 
dell'umanità : le tre forze intime che conducono il 
Buon Genio al trionfo: 


leggere 


iene piutto- 


riali al tempo della Lega di Ca:nt ray. 
‘Bologna, 2. — Îl Consiglio provinciale ha de 
liberato ad unanimità lo stanziamento di 10,000 lire 
come contorso della provincia al traforo del Sem- 
ione. 
È Ferrara, 2. — Torquato Cevidalli. capo del- 
l'ufficio di compatisteria presso la locale direzione 
delle poste, è fuggito lo Lun vuoto di 1800 
lire. Fa spiccato contro di lui mandato di cattura. 
Pescara, 3. — (N. Durante). E' stato arre 
stato un tal Monaldo Luigi. fa Giuseppe da Polia 
(Castro), di anni 54, accusato di bigamia. È 
Il Monaldo nel 1866 sposò in Pescara certa Tucci 
Maria Concetta, che poi abbandonò. ; 
Nel 1888 sposò in Napoli, vivente ancora la prima 
moglie, certa Zappulli Gioranna, e il matrimonio 
ebbe Inogo mereè la presentazione, dicesi, di doca- 
meuti falsi ; 
Il Movaldo è n noto pregiudicato, avendo ri- 
portato 15 condanne per furti, truffe e spendita di 
biglietti falsi. 
Ieri vennero tratti în arresto Marano Michele, 
di ami 18, Potisena Francesco, di anni 17, entrambi 
i, e Di Maio Maria, tutti di Pescara, non 
che di Marco Felicetta, prostitu , 
Questi messeri, mediante chiavi false ed efira- 
zione, commisero parecchi furti e fra l' altro raba- 
rono all'abate Gennaro Tiemi oggetti d’oro, danaro 
e biancheria. 
La refurtiva è stata ritrovata. Incet 
oggetti rubati era la Di Marco, 


ico degli 


—e__— 
L'incendio, di Zapponeta. 

Foggia, 2. — (ee) L'incendio sviluppatosi nel- 
la contrada “ Zapponeta, ,, tenimento di Manfredo 
nia, ha distratto 60 pagliai e quattro case. Le fiam- 
me non hanno dato tempo di mettere in salvo le 
poche masserizie e îl poco framento che si era già 
raccolto. Un povero merciaio ha perduto il suo ca- 
pitale di cirea cinquemila lire. 

Sul Inogo si sono recati l'arcivescovo di Manfre- 
denia, il generale R. Commissario Orero, da Bari, 
e il nostro prefetto comm. Donati. Sono stati elor: 
giti dei snssidii e sono state date disposizioni per 
l'impianto di tende per dare provvisorio ricetto a tan- 
ta povera gente rimasta senza ricovero. 

L'incendio si è sviluppato per l’abbraciamento del- 
la stoppia, che qui si fa appena mietuto e senza le 
debite precauzioni... in barba alla legge e alle or- 


dinanze! 
e 
Ancora dell'arresto dell'ex pretore Criscuolo. 


Torino, 2. — (emon). L' avv. Criscuolo, già 
pretore nella vostra città da cni scomparve in se- 
guito alle note peripezie — e del quale vi ho tele- 
grafato oggi l'arresto — si era fatto radere qui la 
barba, che portava intiera a Roma, lasciandosi so» 
lamente i baffi. 

Si spaeciava per giornalista, corrispondente del 
Figaro, în cccasione dell'Esposizione. 

Dopo aver alloggiato qualche tempo all “ Hotel 
Central , si era trasferito in nu'elegante camera am- 
mobigliata in via Lagrange che non pagò mai. Ot- 
tenne, anzi, non pochi prestiti di somme di denaro 
dalla padrona di casa, cui, in contraccambio del fa- 
vore lasciò... immerosissimi programmi di cafés-chan- 
tante di tatte le grandi capitali. 

Il ‘’riscuolo fu arrestato in vicinanza della Po- 
sta Centrale, ove si faceva indirizzare la corrispon- 
denza. In tasca gli si trovarono L. 2,80. 

Fu già tradotto, sotto buona scorta, a Roma, 


8. — Alle ore 11, presentato 


Sehindete i cnori, 0 popoli d'affitti 
Alla speranza: © voi, buoni, esnitate 
Splendete o stelle; conelamate, 0 v 
Fiamme, bollate ! 

A muovi soli il grembo apron le 
Tace la secolar senguigna guerra; 
Lo spirto buono ha irionfazo: il bene 
E sulla terra! 


Così, con n grido fatidico all’avvenire inneggia 
Al poeta in questo canto: che importa se domani il 
Trmpo verrà a dime che il bene e il male s'alter- 
neranno sempre sulla terra? 

Alfredo Baccelli ha voluto cantare le più s 
de aspirazioni del sno ideale, e vi è magistr 
te riuscito in queste liriche dense di pensiero, el 
tissime per forma, che hanno tutte î più forti ca- 
ratteri, per cni vive e vivrà gloriosa la nostra 


poesia civile. 
ts 

Pubblicazioni Leopardiane — L'editore Trèves 
inizia una muova cellezione di studi su I grandi 
senitteri d'Italia, com un volume di F. De Roberto 
ntorno al Leopardi. E’ un libro ntile, perchè ria 
sume molte delle più recenti pubblicazioni sulla 
ta e le opere del Leopardi, perchè dimostra ottima 
conoscenza delle prose e delle poesie del Recana- 
tese; ed ancora per un giusto equilibrio nel giudi- 
zia complessivo. Difetta nella forma, un poroman- 
tica e talvolta più da apologia che da critica; e 
manca di quanto si riferisce al Leopardi filosofo ed 
erudito. Tuttavia, come libro di divulgazione, è pre- 
gevole: forse rlbe giovato maggiore con- 
«isione. 

L’ editore Zanichelli. pubblica in un volume due 
seritti di G. Cardueci, l'uno già edito in una rivi 
sta letteraria su Le tre canzoni patriottiche di Gia- 
como Leopardi: l'altro, inedita tuttora, Degli spiriti 
e delle forme nella poesia di Giacomo Leopar 
Sono ui assai efficace dell'opera letteraria e 

Recanatese, intesa da un poeta, 
che spesso penetra profondamente nel pensiero d'nn 
altro poeta, e che porta anche osservazioni ori 
viali alla divisione che si può fare dei periodi poetici 
leopardiani. Notevoli sono, in modo speciale, alcuni 
pensieri tratti dagli zibaldoni, inediti finora, e di eni 
gli editori Le Monnier hanno pubblicato, in questi 
giorni, il primo volume. 


ATTI DEL Governo 

Ministero dell'interno Il cav. Roceo Santo- 
liguido è promosso capo-divisione di prima classe. 

Sono promessi capi-sezione di prima classe : 

Raimoldi cav. Arnaldo, Scamuzzi cav. Pietro, Gioia 
conte Pirro, Colucci cav. Salvatore. 

Sono stati nominati capi-sezione: Lutrario car. 
Alberto, Ferragù Narciso, 

Promosso segretario di prima: Sansone cav. Diodato. 

Promossi ‘etari di seconda: Porinelli Giulio, 
Pesce Angelo, Di Transo Giuseppe, Stoppani Carlo, 
Flores Enrico, Core avv. Caro. 

Il cav. Edoardo Rossi ispettore ragioneria pro- 
mosso alla prima classe, il cav. Boselli Donzi Mario 
nominato capo-sezione. 


= 
ALLE PROVINCIE 


{ Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio ) 


Napeli, 2.— La situgzione municipale incerta 
dopo l'esplicita dichiarazione del Sindaco, nell'ulti- 
ma tornata, di mantenere le date dimissioni, s'è 
d'un tratto rischiarata dopo la notizia che il Pre- 
sidente del Consiglio abbia assicurato di mantenere 
gl'impegni dei suoi predecessori sulla. transazione 
per gl'istituti di beneficenza, il che frutterebbe un 
maggiore introito di L. 400 mila alle finanze del 
Comune, basandosi su tale cifra la transazione 
già iniziata dal Luzzati. 

— Assicurasi che quanto prima la Gazzetta Uffi- 
ziale pubblicherà quanto concerne il raggrappamen- 
to delle Opere pie di Napoli. 
taimel Associazione dei liberi docenti della nostra 

'niversità votò per acclamazione un telegramma di 
saluto e di fidacia al ministro Baccelli. 

— Il piroscafo Principe di Napoli della”Società 
Mauri in riattazione a ‘Porre del Greco, 
tellato si è abbattuto sul lato sinistro 
completamente. Stazzava 150 tomnellate. 
al cliuno, 2 — A Pieve di Cadore il 14 ago 

si festeggierà solennemente il cinquantenario 
dell eroica dif che di quelle balze fece Pietro 
.. Pronuncierà il discorso eo ivo l'on. 

ro mmemorativo l'on. 

In tale circostanza si inangureramno diverse Ja- 


pidi commemorative degli avvenimenti del 1848 6 
.90 ne inaugurerà anche una a ricordare la vittoria 


dal Sindaco, l'on. prof. Panzacchi tenne un’ 
plauditissima conferenza su Giacomo Leopard 

Vi assistevano il senatore Monteverde, il mae- 
stro Mascagni, le autorità ed un eletto pubblico. 


[rovazioso, anche agli elfetti della dichiarazione di pabblica 
atilità. 

Propesta di transazione con l'impresa Spadaccini Pasqua= 
lo relativa alla liquidazione dei lavori di costruzione di una 
galleria artificiale lungo la Etboli-Metaponto, 

Progetto della Adriatica, per l'ampliamento della.stazione 
di Castellammaro Adriatico, pronunciandosi anche sulla di- 
chiarazione di pubblica utilità. 

Id. Mieditorranoa per l'arapiamento della stazione di Rae- 
conigi, riconoscendolo meritevole di approvazione anthe agli 
effotti della dichiarazione di pubblica utilità, % 

- 

Rote Mediterranea. Progetti, contratti o preventivi di 
3pesa sottoposti all'approvazione governativa : 

Provvista di materiali metallici di armamento oecorrenti 
durate l'esercizio finanziario 1898-09, .. 2,350,000. 

Rifacimento con rotaie di acciaio di alcuni tratti di bina= 
rio armato in ferre @ di nno seambio triplo nella stazione 
di Mortara. L. 44,416.63 eseluso il materiale. metallico di 
armamento. 

Id. di m, 1, 455 di binario © di 4 scambi semplici in sta- 
zione di Mondovi, L. 5,240 oltre L. 44,977.33 per mat. met. 
di armamento. 

10. id. m. 1. 937.32 di binario in ferro nella stazione di 
Tortona. L. 6670 oltro L. 17,574.75 id. id. 

Id. iù. m. 1. 350 id. id. Arona, L. 2500 id. id. 47,574,74 
id. rd. 

Id. in stazione di Nerri salla Genova-Spezia di metri 1 
790.44 di binario e di 2 di rotaie in ferro con guide di ac- 
giaio e con 2 deriatoî semplici con crociamento in acciaio 
fuse capovolgibile. L. 7070 oltre L. 17,568.79 id. id. 

là. id. di tro scambi semplici e di uno triplo, nella sta- 
zione di Savigliano e Fossano della Cuneo-Trofarello, L, 2500 
oltre LL 7890 id. id. n 

Sestitazione della piattaforma inservibile da ml. 5, tipo 
Ansaldo 1853 esistente sul piazzalo del deposito locomotive 
nella stazione di Genova Piazza Principe con altra da m, 5,50 
ultimo tipo adottato. 

tti, contratti e preventivi di 
all'approvazione governativa. 

Ampliamento del ponticello tutelare al chil. 202,470,12 
mediante la sostituziono di un tuto in ghisa del diametro 
di metri 1,50 lungo Ja Bologna-Otranto, L. 6,800, 

Costruzione di due piani caricatori militari nella stazione 

di Lucca della Pistoia-Pisa. L. 7420, 

tro case cantoniere doppie respettivamenta 
gi chil. 3,773, 4,996 © 9,912 della Milano Ueschiera, Li 
re 34,100 eseluso il mat. met. d'armamento. 

Sistemazio appoggi sulle spalle in muratura dello 
travato metalliche esterne del ponte di n. 10 campate d m. 
9,15 di luce ciascuna sul fiume Brenta al chil. 233,454.25 
della Milano-Venezia - L. 7000. 

Impianto di un cireuito di segnalamento dei treni sulla 
intera linea Monza-Calolzio o impianto disehetti a prote- 
zione di alcuni importanti passaggi a livello prossimi alla 
stazione di Monza - LL 43,500. 

Schema di convenzione per consenso e rettifica catastale 
per aequisto fatto dalla Società per un terreno în Comune 
di Solopaca della signora Gentile D'Onofri ved. Stanzione e 
contemporanea vendita dello stesso terreno al signor Jan- 
nelli Crescenzo. 

Contratto colla Ditta Clemente Nobili e fratelli per la for- 
nitura degli infissi în legno da situarsi 1n opera nei nuovi 
fabbricati della. stazione di Caravaggio sulla Cremona-Tre- 
viglio. 


Rete Adriatica. — P: 


spese sottoposti 


Per tutte le Società. 


Con recenti D. M, il R, Ispettorato ha approvato i se- 
guenti progetti e preventivi di spesa : 

L. 10542.17 por provvedere anche agli effetti della dichia- 
razione di pubblica utilità all'ampliamento della stazione di 
Calatabiano (oggi Alcantara) sugla Messina-Catania-Siracus 

L. 14000 per il lavoro di rivestimento in muratura 
fesa dalle mareggiate di vari tratti dell 

0 fra i km 88.478 e 90.278, 

L. 150000 per la fornitura di carrî chinsi per il trasporto 
di derrate aiimenturi in servizio cumulativo col continente 
attraverso lo stretto dî Messina. 

L. 7600 per provvedere alla gittata di massi e di pietra 
me tra le progressive 6,290 e 6,320 della Napoli-Eboli, 

(Dal Sollectina delle Finanze, Ferrovie, Industrie). 


tro 


verranno 
i tratter 

ranno fra noi una diecina di giorni. 
Quindi andranno a Monza; poscia il Re sì reche- 
rà a caccia in Val d'Aosta e la Regina si porterà 


a Gressoney. 
ne 
Il Congresso della Lega nazionale. 


Monfalcone, 3 — Al Teatro Sociale, affolla- 

ssimo, ebbe Inogo il Congresso della Lesa nazio» 
nale. Vi assistettero 394 Delegati 

Presiedette il dott. Taddei, trertino, che portò îl 
saluto dei fratelli trentini e fa appiauditissimo, 

Il Congresso rinnovò, fra acelamazioni, il votò 
per l'istituzione di una Università italiana a Trieste, 
essendo relatore il dott. Piccoli. 

A sede del prossimo Congresso fa proclamato Arco 
e sì deliberò di tenere quindinanzi i Congressi ogni 
due anni. 

Segni un banchetto al palazzo del conte Tallio. 
Vi parteciparono 259 congres 

Il Podestà Dompieri di Trieste foce un brindisi 
che provocò entusiasmo, ricordando le glorie latine 
della regione Giulia, 

0 -— 
Dalla Toscana. 


Livorno, 2. — (Totò). Il tenente generale 
Heusch, già R. Commissario per la ‘'ascana, alla 
comunicazione fattagli dal sindaco del voto di plan- 
so e di ammirazione emesso dal Consiglio comunale 

il'altima sua tornata all'indirizzo di ni e dell’e- 


sercito, custode vigile della sicurezza interna ed e- 


sterna della patria, ha risposto con una nobilissima 
lettera che comincia c 

approvazione dei miei concittadini, dei quali 
Ella sì fa cortesemente interprete, é di per sè sola 
il più grande, il più lusinghiero compenso e com- 
forto che sperar potessi alla modesta opera mia. Ma 
il saluto spontaneo e affettuoso che mi si rivolge, 
acquista per me un valore inestimabile, perché asc 
sociato al planso che si volle tributare ‘all'esercito ; 
anche a custo di rievocare il triste ricordo di gior- 
ni affannosi, nei quali gli ufficiali e le truppe di 
questo presidio ebbero con somma angoscia, ma con 
pari fermezza a compiere l'alto e rigido dovere di 
tutelare a qualunque costo l'ordine pubblico. , 

Finisce pregando il sindaco a porgere al Consiglio 
Comunale le espressioni del sno grato animo con 
quella del più sincero omaggio. 

— Il bambino Gelsi, di sei anni, trastuilandosi 
sulle spallette degli scali 3. Rocco, cadde ieri sera 
nel mare. 

La guardia Landi, accorsa sollecitamente, si get- 
td senza un secondo di esitazione nel mare, vestita 
ed armata com'era, e trasse il bambino in salvo. 


Lavori pubblici CI ferrovie 


Il Consiglio di Stato ha emesso il suo parere sui se- 
guenti affari: 

Domanda della Adriatica per essere accreditata del valore 
di 4024 copertoni non computati nell’accertamento dello va- 

del minuto materiale d' esercizio fatto 
dalla comm. gov. per il novonuio 1885-1891. 

Progetto della. Mediterranea per i lavori di adattamento 
del sersizio merci a grande velocità nella stazione centrale 
di Reggio Calabria e per il riordinamento del pianterreno del 
fabbricato viaggiatori. L. 44,650. 


11 Comitato Superiore delle strade ferrate a 
emesso il suo parere sui seguenti affari : 

Progetto della Mediterranea per modificazioni al sottovia 
in ferro sulla via del Lazzaretto e schema di convenzione fra 
la suddetta Società ed il Municipio di Milano circa l' attra- 
versamento delle vie di Lazzaretto e Settala. Lavori neces- 
sari per l'ampliamento è sistemazione del: servizio merci a 
grande velocità nella stazione di Milano-Centrale, 

Proposta della Sicula per condono di malta all’appaltatore 
Ferrari Celeste in seguito all’ultimazione dei lavori di ripa- 


razione eseguiti al volto della galleria di Marianapoli sulla 
Roccspalumba-S. Caterina. 
Progetto id. id. per il consolidamento del rilevato Caos 


Iango la Palermo-Porto Empedocle allo sopo di riparare dan ! 


ni cagionati da forza maggiore. L. 22,500. 

Id. id. della Mediterranea tendente 4 garantire la Monza- 
Calolzio dalla caduta dei massi fra i km. 25,500 e 26,900, 
Da approvarsi anche agli efetti della dichiarazione di pab- 
Blica utilità. L. 500.000, 

1a. ide per l'imvenza Agli voeyivia: posi nella stseiina di, 


| 


Terremoto in Dalmazia. 


(8) Zara, 3 (Dalmazi — Termattina, alle 
ore 5,20, due forti scosse di terremoto sono state 
avvertite nel distretto di Sinj. 

Finora vi sono 4 morti e oltre quaranta feriti, 

(Sì Zara, 3 — La scorsa notte vi furono al- 
tre due leggere scosse di terremoto a Sinj e nei 
dintorni e stamane ve ne fu un'altra più forte. 

La popolazione sì è accampata all'aperti 


Teatri ED ARTE 


Miniatura. — Il prof. Nestore Leoni, pittore di 
miniatura, ha trascritto su pergamena il testo dello 
Statuto, illustrandolo con miniatare fra eni sono ri- 
prodotti i ritratti degli nomini più illustri del no- 
stro Risorgimento. 

Sono sei grandi pergamene. chiuse in na elegante 
cornice in noce, sormontata dall'iscrizione: 

A Torino — Omaggio nazionale — nel L anni- 
versario dello Statuto - 1898. 

La trascrizione comincia con la grande lettera € 
— che racchiude la figura in piedi del Be Carlo 
Alberto, nel suo gabinetto da stadio, in atto di te- 
ner fra mano il foglio su cui lo Statuto è scritti 
In questa stessa prima pagina, tra fregi del più 
puro stile cinquecentista, a colori su fondo d'oro in 
rilievo, che girano intorno ai margini, sono disposti 
gli stemmi delle principali città d'Italia — a raj 
presentame l'unità — mentre in alcuni medaglioni 
principali sono gli stemmi delle varie regioni in cui 
l'Italia era divisa prima del 1870. 

Nell'ampio medaglione, nel centro del fregio in- 
feriore, campeggia, sostenuto da quattro puttini, lo 
stemma di Torino : in alto, nel fregio corrispondente, 
c'è quello di Roma, 

Le altre cinque tavole contengono tutti gli arti- 
coli dello Statuto, e sono pur esse contornate da 
ricchissimi e svariati fregi, di stile quattrocento, 
con puttini, e trentotto ritratti, cominciando da 
quelli dei personaggi di Casa Savoia, via via a 
quelli degli uomini più eminenti nella storia nostra. 

Un quadro rappresenta anche il Re Umberto in 
atto di giurare lo Statuto, 

Il lavoro del prof. Leoni è stato giudicato da 
quanti l'hauuo risitato, esposto in un salone della 
Camera, perfetto come stile, come pensiero, come 
esecuzione: una vera pregevolissima opera d'arte, 
che arziechirà il Museo di Torino. 

Xx 

Drammatica — Le recite del Teatro d'arte di 
Torino si sono chiuse con I suppositi, la bella com- 
media di Ludovico Ariosto, la quale contiene in 
germe La bisbetica domata dello Shakespeare, E il 
lavoro, vecchio di quasi quattro secoli, è piaciuto, 
ed è stato gustato, per l'ingegnosa azione come 
per le grazie e i sali che l'adornano, nonchè per la 
Polen assai curata e studiata, dal pubblico 
col 

Ma il pubblico colto è scarso, quindi non è forse 
probabile che il Teatro d'arte insista in questi tan- 
tativi d'estmazione, che costano cari e rendono 
nulla. In ogni modo il tentativo è stato pur sem- 
pre degno di lode. 

Xx 


Lirica. — I maestro Pompilio Sndessi, di Tre- 
viso, sta scrivendo una commedia lirica in tre atti, 
della quale il soggetto è tolto dalla Locandiera di 
Carlo Goldoni. 

— Al Covent Garden è cominciato il terzo ed ul- 
timo cielo dell'Anello del Nibelungo. 

La Walkyria ha avuto per interpreti principali 
il signor Rooy (Wotan), la signora Ternina (Brii- 
nbilde); il signor Van Dyek (Siegmund), la signo» 
ra Emma Eames (Sceglinde) e la signora Schu- 
mann-Hewick (Fricka). 

Dirigeva come al solito il maestro Felix Mottl. 
Assisteva anche la principessa di Galles. La rap: 
presentazione è giudicata la migliore della stagio» 
ne, veramente splendida, 

X 

Concerti. — Due artisti italiani a Londra Il 

clarineti Scoma ha dato un applaudito concerto 


+ alla Queens”-hall. 


I critici trovano il suo stile puro e dignitoso ela 
sua abilità tecnica grandissima. 

Anche il violoncellista Galbreni si è fatto molto 
@pplandire in una sala di concerti, nella stessa città, 


x 


Arte. — Un comitato algerino ha' acquistato 
per centotrentacingue mila franchi la statua del. 


ip 


dinale Lavigerie, opera dello scultore Pulguigre, II 
sandinale è figurato in cappa, con la miten in testa, 
in'atto di benedire con la destra, mentre con la si: 
nistra regge la eroce piantata nella sabbia, quasi 
ad impadronirsi del deserto. 

Il del monumento sorgerà sulla piazza maggiore 
di Costaatina. 

x 


Varie. — L'Opéra Comique di Parigi non è più. 
L' antica sala del celebre Tratro delle Nazioni non 
risuonerà più di musiche liete, poichè una sala più 
vasta e più bella è stata preferita. 

Così è stata chinsa dopo dieci anni ed otto mesi 
€ mezzo. 


franchi e 85 cent, 

Oltre il repertorio, vi sono state create 48 opere 
muove, di cui tre hanno raggiunto la centesima ra; 
presentazione : Il ve d’ Ys, Lsclarmonda e Cavalleria 
Rusticana. 

Quanto agli artisti, basti ricordare che qui si sono 
rivelate la Sanderson e Ja Calré. 

Ed ora, il silenzio su tanta gloria decennale ! 


P nina 
Concorso internaz. di musica. 


(8) Torino, 3. — Nel pomeriggio mn corteo 
di 7500 musicisti, venuti per prender parte al 
concorso internazionale di musica, percorse le 
principali vie © piazzo della città, fra vivissime 
acelamazioni della popolazione e si è recato al 
gran Jestival al giardino della 

teo ha gAlato davanti la principessa Letizio, le 
autorità e la gi 
cittadine e grande folla. La sfilata del corteo ha 
durato due ore. Furono suonati gli inni nazio- 
nali di Francia, Svizzera, Monaco e Italia. Fu 
cantato il coro a cinquecento voci la Charyue di 
Ritz dalle Società musicali estere, accompagnate 
dalla musica municipale di Torin 

Indi 21 musiche militari composte complessiva 
mente di 
di festa di Frank. 

Le Società estere esegnirono pure l’altro coro 
a 500 voci Italie di Rillé. Il concerto fu chiuso 
colla marcia trionfale del cinguantennario dello 
Statuto, eseguita da 28 musicho con 1600 esecue 


tori. L' effetto fu grandioso ed entusiastico. Gli | 


inni si dovettero ripetere, tra le acelamazioni ge- 
nerali e clamorose delì’immensa folla. Furono po- 
scia proclamati i premi assegnati alle varie So- 
cietà musicali. Il tempo è splendido. La città è 
animatissima 

5) Torino, 3. — Nel concorso delle musiche 
militari riportarono il 1° premio la musica del 
Corpo RR. Equipaggi di Spezia, quella degli Al- 
lievi Carabini i Roma e quella del 2' Reggi- 
mento Granatieri. 

eu 

Per l'Esposizione artistica di Venezia. 

(8) Londra, 3. — Sono qui da parecchi giorni 
il prof, Fradeletto e il pittore Fragiacomo ineari- 
cati ufficialmente dal Municipio di Venezia di rae- 
cogliere adesioni alln prossima Esposizione inte 
nazionale d’arte. Essi visitarono i principali artisti 
inglesi e n'ebbero le più calde accoglienze. 

È' ormai assicurato no splendido contributo di 
opere. La sezione inglese sarà probabilmente deco- 
rata di Walter Crane. 

Fradeletto e Fragiacomo si recarono a presenta- 
re le condoglianze del Municipio e degli artisti di 
Venezia al figlio del defunto sir Edward Purne- 
Jones, che era membro del Comitato di patrocinio 
dell’Espo; 

Furono ricevuti con vive dimostrazioni di rico- 
noscenza. 


Ciclismo, — Sporting Club. — La gita indetta dallo 
Sportiog Club non poteva riuscire meglio. Alle 4 i2ant. si 
trovarono riuniti alla piazza dei Cinquecento circa quaranta 
ciclisti tra soci © non soci e lungo il percorso se ne aggiuti= 
sero altri. 

A Tivoli î gitanti fecero una breve sosta e quindi allegri 
e contenti proseguirono per Subiaco. 

A Subiaco ricevettero. lieto accoglienze e so la godettero 
pienamente fin verso le diciassette, Quindi tornarono alla vole 
ta di Roma dove giunsero ad ora tarda dopo aver goduto în 
aperta campagna lo spettacolo dellecelissi lunare. 

Auguriamo che le gite future riescano ancor meglio, 

Il Convegno di Torino, — Del convegno del Touring 
4 Torino non possiamo divvero direi soddistatti, pi 


rare che riuscisse più serio, 

Ad ogni modo siamo lieti che l'affare di quel benedetto € 
sia stato definito e per l'appunto come noi desideravamo, I 
© della nostra insegna restano dunque intatti e con essi spe- 
riamo che resterà intatto îl programma di questa potente 
associazione clie hs corso serio pericolo di derisre dal retto 
sentiero, 

Però in questi giorni tutti i cieisti d'Italia. attendevano 
ausiosamente da questo Congresso una solenne protesta con- 
tro il regolamento di circolazione dei velocipedi, e questo 
era l'argomento che più doveva destare interesse. 

Come mai gli orgunizzatori del Congresso si sono trovati 
così mal preparati e l'avv. Albanisi, relatore, perché non so- 
lo non andò alla seluta, ma neppure si prese la briga di 
farsi giustificare? 

Questa è la serietà che doveva avere un Congresso per cui 
si son mosse genti fin dui più lontani paesi d'Italia? 

Che gli allori e lo Champagne în tania dose versato nei 
mille bancherti, comincino a dare alla testa di quelle brave 
persone che fino a pochi giorni fa si son mostrate tanto amauti 
del ciclismo? 

Speriamo di no, perché sarebbe un vero peccato. 

Vipar. 


n a 
La gara generale di Tiro a segno 


(8) Torino, 3. — Oggî si è chiusa la gara 
del Tiro a segno con la gara reale di tiro aocele- 
rato, alla quale assistettero il Duca e la Duchessa 
d' Aosta, la principessa Letizia, il principe Tom- 
maso, le autorità civili e militari, senatori, depu- 
tati, il Prefetto, rappresentante il presidente del 
Consiglio, generale Pelloux, il Sindaco, la Giunta, 
generali e miglinia d’invitati. 

Il Duca d’ Aosta, rappresentante il Re, passò in 
rivista i tiratori. 

Le bande ed i cori intuonarono l' Inno dei tira- 
tori, fra calorosi applansi. Lo spettacolo fu impo- 
nente. ha 

Quindi ebbe Inogo la distribuzione dei premi. 

Il presidente, generale De La Penne, «pronunziò 
un discorso. rilevando la perfezione del ‘fucile mi- 
Titare italiano, modello 1891, e dichiarando chiusa 
la gara al grido di: Vira il Re ripetuto dalla folla. 

I premi furono consegnati ai tiratori dalle Prin: 
cipesse Elena e Letizia. 

Il primo premio di benemerenza fa vinto dalla 
Società di Torino, ed un altro da quella di Buenos 
Agres. 

La bandiera d'Italia fu riguadagnata dalla Socie- 
tà di Pisa, che fu fragorosamente applandita. 

Lo sendo d'argento e la medaglia d’oro furono 
vinti dalla Società di Rom sa 

Il premio del Re da Picchi di Livomo e quello 
della Regina da Prosperi di Roma. 

Nella gara di campionato vinse il primo premio 
Valerio di Torino; il secondo Mollica di Messina ed 
il terzo Tiberi di Firenze. 

La grande medaglia d’oro e lo stendardo furono 
vinti dagli Allevi carabinieri. 

ILI premio Fortuna fa vinto da Zamuzzi di Belluno, 

I premi internazionali furono vinti il primo da 
Torino, il secondo dalla Società di Ginevra ed il 
terzo da quella di Firenze. 


Pisa, 2. — (Stampace) Ginnso tardi deri sera 
la notizia della vittoria della Società di tiro a se- 
gno pisana a Torino. 

Molta gente verò sui Lungarni attendeva la no- 


ia del concorso, le notabilità | 


‘0 suonatori, eseguirono la Sinfonia | 


chè la | 
Valentia e l'esperienza del Consiglio direttivo ci facevano spe- | 


la ufficiale stazionando.dinanzi la Società del Ti. 
20 a volo : finalmente arrivò un telegramma del se 
gretario Bartorelli che diceva: 

“ Riconquistata Bandiera d’Italia; salutato amici 
Tomeremo lunedì ore 18 ,,. 

Subito fa spontaneamente improvvisata nna di 
Mostrazione che gi riperoosse al teatro ove Fur 
sta Gallina comunicò la notizia al pabblico che ap. 
plaudì freneticamente ai tiratori nostii. 

La sede*del Tiro a volo s'imbandierò, si espose. 
roi tappeti è i Inmi a molte case e le bandiere 
sventolarono d'un tratto ai pubblici ritrovi. La sala 
del telegrafo erà piena di curiosi che attendi 
le notizie da Torino. 

Si è adunata stamane la presidenza del Club dei 
cacciatori por accordarsi sui festeggiamenti da farsi 
in onere dei tiratori che atriveramio Junedì sera 
Fu telegrafato dal presidente della deputazione pro- 
yinciale al Cerrai presidente della Società di tiro, 
| Telegrafarono anche il sindaco, la redazione dei 
{ Ponte, la Fratellanza militare, quella degli impie» 

gati civili, i parmuechieri, aleubi consiglieri comu: 

© molti altri sodalizi. 

E' stato affisso nn manifesto annunziante la vit: 
toria dei pisani firmato dalla presidenza della So- 
cietà nostra. 


_Palazzo di Giustizia 


Corte di Cassazione - Giustizia consolare. 


Una causa notevole, che si è trascinata dal Cairo 
a Trieste ed Ancona, ebbe il suo epilogo alla no- 
stra Cassazione. La cansa era stata promossa da 
un austriaco contro un rumeno ed î rumeni — per 
una Nota diplomatica del 1886 — sono giudicabili 
in Pgitto dal Tribunale consolare italiano. 

Ecco il fatto. Il cav. Kahil, ricco e vecchio si- 
gmore austriaco, aveva querelato di truffa il sno 
exvamministratore Orovetz. 

La Camera di Consiglio del nostro Tribunale con- 
solare al Cairo lo assulvette per inesistenza di rea 
to. Il Kahil si appellò alla Sezione d'accusa della 
Corte d’Ancona, eni sono devolute per la leggecon- 
solare le cause in appello del nostro Tribunale in 
Egitto. 

Accolta l'opposizione, la Sezione d'acensa di An- 
cona rinviò l'Orovetz al giudizio del tribunale com 
solare del Cairo, il quale, composto degli stesd 
membri, che l'avevano assolto in Camera di Consi 
glio, benchè per turno non spettasse ad essi, com 
fermò l'assoluzione per inesistenza di reato. 

Questa sertenza produsse al Cairo fra italiani è 
rumeni un certo effetto. Il cav. Kabil si appel” 
alla Corte d’ancona, la quale, in parziale riform 
della sentenza del Cairo assolvette l'Orovetz noi 
per inesistenza di reato, ma per non provata reiti 
negandogli ogni diritto ai danui e dichiarando che 
la seutenza consolare del Cairo “ essendo in aperta 
opposizione cci più elementari dettami di diritto 
giudiziario, meritava severa censura ,. 

L'Orocetz a sua volta aveva accusato il Kahil di 
falso giuramento dinanzi al tribunale di Trieste, il 
quale lo assolvette per inesistenza di rento, 

Contro questa sentenza l’Ororetz ricorse a sua 
volta presso la nostra Cassazione, sezione II, la 
quale su relazione del cons. Romano dichiarava i- 
nammissibile il ricorso, confermando implicitamente 
la sentenza d’Ancona. 

In definitiva, l'uno e l’altro hanno speso molti 
quattrini senza conchiudere nulla. 

La discussione presso la nostra Suprema fa tut- 
tavia importante per le varie quistioni di diritto 
trattate e per la novità della giurisdizione italiana 
sui sudditi rumeni in Egitto, dove la Rumania non 
ha Consolato proprio. 

Il Kabhil, suddito austriaco, era assistito dagli 
avv. Pessina, Riccio, Pallotti e Leti e il rmmeno 
Orovetz dagli avv. Tutino e Ferroni. 


il Pubblico 
CALENDARIO. 
LUNEDI, 4 Laglio 1898 — S. Ulderico. 
Leva il Sole alle ore 441 m. — Tramonta alle 7.46 
Leva la Luna alle ore 8.30 s. — Tramonta @Ble i 


BOLLETTINO METEORICO. 


3 Luglio 


Etropa: pressione elovata 
mente bassa al Nord ed Est 73%, 
Barometro ovunque diminzito, fino tre mill. 
pura. irregolarmente 
quasi ovund 
‘enzzia, Milano, Genova, Palermo: 
Pozgia, Messina : 702 Lesoe. 
Probbilità: venti deboli freschi intorno ponente, cielo 
generalniente sereno. 


Rebus-Monoverbo 


TOO 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
AVE-L-LINO 


aglia 768; relativa» 


‘edere in 4° Pagina 
Orario Ferrovie - Guida Forestere] 
Prezzi d'Atbnamento i userzini | 


Gli Uffici di Ammin. sono aperti falle 9 ant.alle ? pom. 
Dopo le 7di sera le inserzioni si ricevono axualmente 

fino alle 3 depo mezzunoste all'Ufdcio di Redazione. 
Teefono- Per gli uffici d' Ammatmistrazione N, 123 

Per gli utfici di Recnzione N. 6687. _| 


Cronaca«Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado 
Massimo 30,1 — Minimo 16,7. 


Quirinale — S. M. il Re ha ieri ricevuti în 
privata udienza di congedo gli ex Sotto-segre- 
tari di Stato all'interno, alla grazia e giustizia 
e all'agricoltura, onorevoli Arcoleo. Fani e conte 
Suardi-Gianforte. 

Vaticano — Ieri mattina il Papa celebrò la 
messa nella sua cappella privata innanzi varia 
persone, 1 : 

— L'Emiuentissimo Rampolla ricevette jerl 
l'ambasciatore di Spagna marchese Mery del Val. 

— Per la festa della Visitazione nella basilica 
liberiana, gli ufficiali della Dateria apostolica € 
gli addetti recaronsi al mattino a fare la comu: 
nione e ad assistera alla messa nella cappelli 
Borghesiana. 

— Il cardinal Ledochowski, prefetto della Pro 

nda, ha distribuito alle diverse missioni d'A- 
la somma di ‘. 200,000, raccolte dall’Asso- 
ciazione autischiavista. sx 

Consiglio comunale — Il Consiglio co- 
munale è - convocato per questa sera in se- 
data pubblica. 

n Fiordinamento della pubblica si- 
curezza. — La Corte dei Conti ha registrata 
tutti i decreti reali del 2 dicembre 1697, sul rior- 
dinamento del servizio di pubblica sicurezza nel- 
la capitale del Regno. Ù % 

Sono state ieri costituite le tre Drigate di a: 
genti in borghese, destinate ai servizi di investi» 
gazione, di ricerche e di sorveglianza alla dire 
zione di ciascuna delle quali sono i commissari 
Giungi, Pezzi e Bonerba. 

Essi saranno coadiuvati dall’ ispettore Enrica 
Rinaldi, dai vice commissari Meoli, Vescovie Sa- 
racini e dai delegati Rossi, Furolo e ltipandelli. 

1 dodici commissari distrettuali sono stati dir 


Trastevere, 
te-S. Eustachio, Calai 
Caruso. 


i verrà fatta in prefettura la distribuzione, 
ai rispettivi commissariati distrttaali, dei vie 
© dei deleggi* 
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are in ordine al piano di 

ssima per la rete stradale. Riassumiamo oggi 
joni dalla medesima proposte alle va- 


r'rima lina — Piazza S. Pietro. piazza Cola 
di l'ienzo (fin qui binari esistenti), ponte M 
«herita, piazza det Popolo. via del Babuino, 
ne Macelli, Z'umnel sosto il Colle Quirinale, 

i dei Serpenti, Colosseo, via Labi- 

Manzoni, viale Emanuele” Filiberto, 

S. Giovanni e diramazione dal viale Man- 

alcavia di Santa Bibbiaua fino a San 


eeuzione del tracciato di querta prima 
ili il traforo del Colle Qui- 
vinale e la sistemazione definitiva del prolanga- 
unto di v i Serpenti. 
er qu i 2 questa linea la Com- 
ssione volle esaminare, se più conveniente riu- 
stisse percorrere lo stradone di San Giovanni, 
che la via Labicana, ma dovette convincersi che 
era preferibile gettare le rotaie su via Labica. 
na è ciò per ragioni altimetricho specialmenti 
di traffico. Credette utile nondimeno una modifi- 
presentando, consenzienti gli uffici, Ja 
a come apprese 
ro (dal lato di porta Angdica), 
rgimento, via Reale, piazza Ca- 
vent (Qungo il Politeama Adriano) via Federico 
si, ecc, 
Deliberò di proporre che la linea di via Me- 
nlina fosse prolungata sino alla porta S. Gio- 
‘ndo per via L'omenico Fontana. 
a linea Marmo Lungo Teverè 
Ù ld, dei Vallati, 1d, dei 
t'ebaldi, Id. dei San Sallo, Id. dei Fiorentini, Id. 
degli Altoviti, Torre di Nona, Lungo ‘l'evere Mar- 
zio, ld. in Augusta, Porta del Lungo Tevere Fla- 
ie, Nuovo Porto Fluviale, Ponte Milv 
Sul tracciato di questa seconda linea, che do- 
vrelbe svilnpparsi sulla sponda siuistra del l'e- 
vere, la Commissione ben poco ha trovato ad os- 
ire, Esaminò se in luogo di untratto di Lun- 
vere non sarelibe stato miglior partito, il 
ggio del tramways per via Giulia. 


qui per ragioni emananti da difficoltà | 


regioni rafforzate inoltre dal pro- 
risvegliare con una linea di tramw 
rte della città pressochè inerte, 
erata la proposta dell'An: 
a linea — Piazza Pia, Lungo Teve 
ale di S. Spirito, Manicomio, Pal 
atino Bocca della Verità. 
pio alla Commissione che que- 
percorrente la sponda destra del 
on risolvendo efficacemente i bisogni 
dei quartieri, che sarebbe destinata ad attraver- 
tare. avrebbe dovuto essere tolta per or 
scissione del Consiglio, molto più che non ha 
prossima infnenza sul commercio finviale che 


ratterizza alenne zone di quella parte della | 


nando però sul primo avviso, tendo 
che trattasi di ‘un piano generale di 

ttò Îì tracciato presentato dall'Amm. 
ndo nondimeno di prolungare. passando 


mgo Tevere, questa linea fino al l'orto di 


ti) 
ta poi proposto di comprendere nel piano in 
nestione la continuazione della linea di S. Pie- 
alla muova stazione per la ferrovia di 
». mori Porta Cavalleggiori, ordinandone 
l'esecuzione a senso dell'art. 4 della conv. 1892 in- 
terceduta fra il Comune e la Società Romana 
Tramways-Omnibus. 

1 ha insistito perchè si trovi il modo di 
rasfermare în linea di esercizio quella che è 
yresentemente Tvata al solo servizio, facendo 

si il trasbordo dei passeggieri a piazza 
Venezia e lasciando alle vetture dei tramways 
provenienti da via Nazionale di proseguire libe- 
ramente per la pi: S. Pietro. 

L'on. Fort jabini. — Una Com- 
missione di elettori de legio di Poggio Mir- 
teto fu ieri ricevuta dall’ on. Fortis per congr: 
tularsi della nomina di lui a ministro deli 
oitura ed invitarlo nel tempo stesso ad accet- 
tare Ia presidenza del Comitato di soccorso pe 
danneggiati dal terremoto di Rieti. 

L' on. Fortis ringraziò, promettendo di 

in tutti i modi per cercare di alleviare i 
i sofferti dai rietini. 

Lutto in casa Pecorella — Un telegratu- 
ia da Palermo annuncia che è ivi morta jeri 
mattina a ore 7,20 la signora Giuseppina Peco- 
rella nata Di Martino, madre al cav. &. B. Pe 
corella segretario particolare del Mi 
hiaro-Aprile. 

All'egregio cav. Pecorella colpito nei suoi af- 
fetti più cari le nostre sincere condoglianze. 

Per l'insequestrabilità degli stipen- 
dî — Una riunione di impiegati appartenenti a 
intte le pubbliche amministrazioni. ebbe Inogo 
ieri nella sede del Fascio ferroviario. Dopo una 
lunga discussione în eni farono esposte le con- 
dizioni. fu approvato ad unanimità il seguente 
yrdine del giorni 

* Gli impiegati delle pubbliche ammi 
riuniti nella sede del Fascio ferroviario: 

“Considerato che il ritardo nell'approvazione del di- 
regno di legge sulla insequestrabilità degli stipendi 
+ cedibilità del quinto, già presentato alla Camera 
dagli onorevoli Luzzati e_ Zanardelli, rende più 
gravi le condizioni dell'impiegato rispetto al eredi» 
to, mandando m plauso al Comitato ed invitando 
il Fascio ferroviario di nuirsi ad esso per patro- 
cinare l'approvazione della legge predetta, fa voti: 
al govemo del Re ed al Parlamento perchè il di- 


trazioni 


segno di legge al più presto, possibilmente prima | 


della chiusura della sessione, diventi legge dello 


ato per L'Album a S. M.il Re. 

si riuni jl Comitato esecativo del- 

le Associazioni italiane, costituito per offrire an 

Album a S. M, il Re in seguito all'attentato Ac- 
ciarito. 

In detta riunione si approvò la relazione e il 
rendiconto finanziario, e si addivenne allo scio- 
glimento del Comitato medesimo, incaricando îl 
relatore prof. Gustavo Bernarii di curare la 
stampa della relazione e del rendiconto, e di spe- 
dirne copia ad ogni Associazione aderente 

Il Consiglio dell'ordine dei medici — 
Il Consiglio si è adunato sotta la Presidenza del 
senatore Durante ed ha preso atto di varie co- 
imunicazioni importanti, tra le quali quella ri- 


Quindi ed approvato la relazione della 
“ammissione incaricata dello schema di progetto 
ii Statuto unico per la Federazione degli ordini 
iel regno, rimettendo alla presidenza la cura di 
liramarlo alle associazioni interessate, 

Nominò poi una Commissione cui affidò l'inca- 
rico di recarsi da S. E. il Ministro della Pubbli 
ca istruzione, Presidente onorario dell'Ordine, per 
presentargli gli omaggi del Consiglio. 

Udi ed approvò il resoconto dell’economo dott. 
Topai delle spese del 1° Congresso degli ordini 
tenutosi in Koma nello scorso anno e, discussa 
l'ammissione contestata di nn socio, perchè sotto 
l'app'icazione dell'art, 15 dello Statuto, tassò al- 
cune note di prestazioni mediche. À 

Lavori ferroviari. — Il Comitato superio- 
re delle strade ferrate la emesso il sno parere 
in merito alla maggiore spesa incontrata nella 
esecuzione del raddoppio di binario fra Segni e 
Caserta sulla Roma-Napoli. 

La Società Mediterranea ha sottoposto alla ap- 
provazione governativa un progetto per l'im- 
pianto di una nuova fermata con binario d'inero- 
cio alla progr, 273,719 della Roma-Pisa in loca 
lità detta sorbizzi (Comune di Cecina). L, 31.400, 
oltre L. 19,500 per i mat. d'armamento. 

Con recente D, M. il R. Ispettorato delle stra- 
de ferrate ha approvato un preventivo di L. 1500 
per ricavare nel capannone "N. è un locale per 
oggetti rinvenuti nella stazione di Roma-Termini. 

La seconda gita a Tivoli — Ieri fa la 
volta delle alunne più assidue alle palestre gin- 

iche per la gita di premio a Tivoli. 

entiquattro alunne, una per scuola, accom- 
pagnate dal cav. Romano Guerra, direttore della 
ginnastica, dalle maestre sig.ra Bonino e signa 
Susanna e dal sig. Diani, rio della Dire- 
zione, partirono A Roma col tram a vapore alle 
9:21 e arrivarono a Tivoli alle 10,58. 

Quivi giunte furono condotte a visitare le ca- 
scate e poi alla trattoria Rossignoli, dove fa loro 
servito un discreto pranzetto. 


| appartamenti 


tro Finoe- | 


, Visitarono poscia il tempio della Sibilla, la 
Villa Gregoriana ed, in attesa del tram per ri- 
tornare în Roma, si trattennero a giuocare nel 
giardino pubb'ico. 

La gita ed il pranzo turono fatti a spese del 
Comune. 

Le alunne, prese dalla palestra all’Acquario 
Romano, furono ivi ricondotte dopo l'arrivo del 
tram delle 19,28 © riconsegnate alle famiglie. 

Presero parte alla gita: 

Lorè Ida, Arco del Monte — Giovannoli Prosce- 
pia, Bodoni — ‘’omassini Jole, Borgo — Cecchini 
Ernesta, Cisterna — Baldi Delia, piazza Dauto — 
Borghesi Isola. Em: Filiberto — Galanti Enrica, 
Exedra — fwaboschi Margherita, Esquilino — De 
Santis Amelia, Giubbonari — ‘T'arteri Bianca, Gov. 

uti Eugenia, Machiavelli — Luna- 

Auna, Nazionale — Prussiani Maria, Nomenta- 

na — Buonadonia Francesca, Orsoline — Marchetti 

Bianca, Palombella — losi Matilde, Pestalorzi — 

Ricci "Peresa, Reg. Margherita — Mengotti Ines, 

Sant'Angelo — Grotto Lina, Salaria — Gadda Ida, 

"lermini — Manella Albina, Tiburtina — Cimbelli 

Giuseppina, Toscana — Roatis Luigia, Valdina — 
Colavini Olga, Vitt. da Feltre. 

L'ecelissi. — lersera la cittadinanza romana 
potè assistere gratuitamente ad uno spettacolo... 
astronomico: ni'ecclissi lunare, quasi totale. 

Il primo contatto con l’ombra avvenne alle 20,46, 
l'ultimo alle 23,49, 

L: essendo belli 

l'ombola telegrafica. — Il Comitato ese- 

ivo pubblica il bollettino della tombola estrat- 
ta a beneficio dell'asilo nazionale per gli orfani 
dei marinai italiani. 

Le cartelle presentate al Comitato che avreb- 
bero conseguita la vincita a tutto il 3 luglio 
1898 (salvo rettitica di successivi bollettini) sono: 
Cartella Registro Vincente Estr. Città 
22 14220 76 18. Frassinoro 
13 5325 15 30, Napoli 
e N, 87 cartelle che concorrono alla ripartizione 
del premio delle L. 15.000, 

Il tempo utile per far pervenire o presentare 
a Roma Je cartelle vincenti scade 1'8 luglio, alle 
ore i 

Vendita di oggetti abbandonati. — 
Oggi e domani nella stazione di Termini è pre- 
cisamente nel salone situato sotto l'orologio nel- 
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al giorno susseguente 
e cioè dal 15 maj 
tembre. 
L'on. avv. Alfredo Baccelli e Vav 
Achille Frattarelli lano trasferito ii pro- 
prio stadio in piazza dei Fanari 12 (palazzo. 
Imposte dirette. — La Commissi 
er l'applicazione delle imposte dirette 
Ito i reclami sulla tassa di ricchezza di 
, De Santis Serafino, Romaldi nigi, 

a, Falchera Edoardo. 

Ha accelto in parte quelli di Orlay De Barra, 
Piccialuti Apollo, Signorelli F.lli, De Vito Alfonso, 
Wallasch Martin, Giorgioni Giovanna, Amati Pie" 
tro, Lequinofî Anna, Gami Nicolò, Alesi Arcangelo, 

Ha respinti quelli di Piersanti Valerio. Tessicini 
Clotilde, Eleuteri Guerrino, Tosti Anna, Rinaldi An- 
tonio, ( naldo, Andreoni Lucia, ‘risotti 
Odoardo, Bi e Odoardo. 

I nostri avvisi economi Riceviamo 
continuamente lusinghieri ringraziamenti da ogni 

ci risultati ottenuti dalla pubblicità 
economici di 4a pagina, la cui 
mute 00 
lieti : blico 
0 centestni, lira (seco 
ha il migliore sensale, per aftftt 
camere, ece., e per qual 
cosa che desideri trovare o di ci voglia. disfarsi. 

Così pure le persone che desiderano dar lezioni 
o un collocamento, come le famiglie che lianno bi- 
sogno di peisone di servizio, trovano spesso utilis- 
i avvisi economici. 

Tullio Dovara, specialista perle malattie 
ivini, Fontanella Borghese d6, p.p. Riceve i si- 
i dalle 19 alle 17 -i poveri dalle 9 alle 10. 
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Un suicidio. — Ieri mattina, verso le 8, 
il guardiano Campo Verano, Bertulli Agostino, 
venne avvertito da due signori che pressa il vicolo 
della Ranocchia, ai piedi della scala che conduce al 
monumento Cogliatti, giaceva in terra un individuo. 

Il guardiano accorse in quella località e trovò in- 
fatti un vecchio, dell'apparente età di 65 anni, dai 
capelli e baffi bianchi, vestito decentemente, che non 
dava più segni di vita. 

Lo toccò, Io scosse, ma inutilmente. L’ individuo 
era giù morto. 

Ad nn lato eravi una boccetta vuota che eviden- 
temente aveva contenuto il veleno col quale il di- 
sgraziato si era troncata la vita. 

Il guardiano avverti del fatto l'ufficio di P, S. di 
Porta S. Lorenzo. 

Accorse subito sul posto il delegato De Fecondo. 
Nelle tasche del suicida non furono trovati che tre 
soldi ed un biglietto con la seguente dicitura: 

* Ho & rtito mio nipote per lettera. , Se- 
guivano le iniziali F. T. } È 

Il delegato fece piantonare il cadavere in attesa 
dell'autorità giudiziari a 

Più tardi si potè identificare per il chimico disoc- 
cupato Taccara Filippo, d'anni 62, romano, abitante 
iu via Morosini lett. I int. 6. È 3 

Le cause che lo indussero al disperato proposito 
si attribuiscono a dissesti finanziari. 

Una disgrazia — Il contadino Casale Sante 
d'anni 16. da Leprignano, nella tenuta Fioretti, pres- 
so il suo pacse, mentre saliva la scala di una treb- 
biatrice di proprietà dei fratelli Sinibaldi, sdrueciolò 
è cadendo si fracassò il braccio sinistro fra gli in- 
granaggi della macchina. ci 

Fu trasportato alla Consolazione dove gli sì do- 
vette amputare il braccio. 

Ne avrà per un mesi : 

Il solito equivoce — Il cantoniere munici- 
pale Chiaravalle Paolo, d'anni 48, nella sua abita- 
zione in via del Gallinacci» 13, p. 3, per isbaglo 
bevve del sublimato corrosivo, scambiandolo per 
acqua! ; ori 

4 S. Giacomo fa giudicato guaribile in 10 giorni. 

Ladri — Presso S. Agnese, fuorî porta Pia, ieri 
sera verso le 21, due guardie di città, Manlio Ti- 
moteo e Di Mario Pietro, salirono su di un tram 
elettrico per tener d'occhio alcuni individui un po' 
sospetti. Gili agenti avevano colpito nel segno per- 
chè malgrado Ja loro presenza, nno dei giovinotti 
riusciva ad involare con destrezza il portafoglio ad 
un signore, discendendo quindi rapidamente dalla 
piattaforma anteriore. è 

Gli agenti, avvertiti del fatto, saltarono in terra 
ed inseguirono il ladro che raggiunto venne ame 


stato. 5 A 

Fu identificato per il facocchio Cardelli Sante, di 
anni 21, abitante în via del Moro 88. È 

Mentre lo conducevano in vettura — con tutti 
gli onori — alla sezione di porta Pia la guardia 
Di Mario saltava dalla carrozza per afferrare un al- 
tro della comitava, che aveva preso posto sul tram, 
certo Martelli Pietro, di anni 62, facocchio, anche 
esso. Disgraziatamente cadde © si frattarò il brace 
cio destro. Il bravo agente però non si perdette d'a- 
himo per questo. Bialzatosi rincorse il Martelli e lo 
trasse in arresto. 
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A S. Antonio fa giudiesto guaribile in 98 giorni. 

— Th piuzza Madonna dei ‘Monti, altra notte, 
due guardie di città sorpreseio il pustaio Pozzi Na- 
tale, di anni 17, romano, mentre frugava nelle ta- 
sche di alcuni contadini che dormivano profondamen- 
te sulla gradinata della chiesa. 

Il borsaiuolo alla vista degli agenti si diede alla 
fuga. Ma nella corsa sdrucciolò e cadde riportando 
varie escoriazioni. Inutile dire che le guardie gli 
piombarono addosso e lo arrestarono. 

Fuochetto. — In via della Barriera Trionta- 
le, ieri mattina fa appiccato il fuoco ad una fratta. 
Accorsero i vigili di piazza Rusticueci e l'incendio 
fa spento. 

Spacciatori di biglietti falsi. — In via 
Monserrato fu arrestata Sjadoni Teresa d'anni 23, 
da Tomba, perchè spacciava biglietti falsi da L. 25. 

Investimenti. — In via del Babuino il car 
rettino, condotto da Piacentini Leopotdo, investiva 
il garzone Catelli Domenico d'ami 18, da Monte- 
reale, producendogli contusione alla testa. 

Guarirà in 10 giorni. 

. Baruffe — La frattivendola Di Gennaro Ma- 
ria, una donnetta ancora vegeta c brillante, è cor- 
teggiata da certo Fiore. 

Teri sera costui entrò nella bottega della Di Gen- 
naro, invia Lazio, e dopo infinite proteste ,d’amo- 
re chiese la Maria risolutamente in sposa. 

Sembra che tale proposta paresse ridicola alla 
frattivendola, che pregò il suo adoratore a lasciar- 
la in pace. 

Non ci volle altro. Il Fiore offeso nei suoi af- 
fetti andò su tutte le furie, e tanto per provare 
alla frattivendola quanto l'amasse, le assestò una 
Buona dose di bastonate. 

La disgraziata a S. Antonio sta meditando sulla 
strana dicl ne del suo innamorato. 

/— In piazza S. Cosimato l'inserviente municipale 
Ciriachi Luigi, d'anni 22 romano, per ragioni di f 
miglia, li sato Fiorucci Emesto e rice- 
vette una coltellata al fianco sinistro. 

Alla Consolazione fu giudicato guaribile in dieci 
giorni. 

— Il muratore Friolini Orazio, dani 19; in via 
degli Ewnici, per gelosia di dom venne a contesa 

te Sperduti Pasquale, d' anni 83. Si 
mise mano ai coltelli e ambedue rimasero feriti. 


Vendita Stoffe per Signora 


Il perito T. Palomba fa autorizzato della vendi- 
ta volontaria di tutta la merce del negozio Tomas- 
sinelii, Via Campo Marzio 3-£ 


Piccola Cronaca 

Ml dott. Ovidi, già primario del sifilicomio, Dir. 
del dispensario celtico in via Aureliana, dà consul- 
tazioni private dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condotti 75. 


Monte di Pietà. 

Lunedì, 4 luglio 1898 - 2* Custodia ve 

Oggetti d'oro impeguati il di 23 novembre 1897 
fino alla polizza 172,040. 

Oggetti biancheria e vestiario impegnati il di 19 no- 
vembre 1897 fino alla polizza 169,500. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatoro in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle mnedì 4 corr. 
ranno esposti î pegni di oggetti preziosi. 


Porto di Ripa Grande 
— Goletta * Isidoro Galan 
ratolo Francero con vino da Gallip: 


Camnelina , cap. Oliva Angelo con vi- 
no da Marsala. 


e] 
Teatri di Roma 


Costanzi. — Sebbene si trattasse della quarta 
replica di un vecchio per quanto glorioso lavoro, 
anche jersera il teatro cra attollatissimo. 

Il jrblico romauo volle udire azcora ma volta 

na di Lorenzo sotto le affascinanti vesti della 
Signora dalle Camelie © commoversi della sua com- 
mozione. Non c'è da iarsene la parte 
di Margherita Gautier la giovane attrice manifesta 
wu individualismo tutto suo proprio. Non è lattri- 
ce nevrotica che cerca l'effetto negli seutti improv- 
visi e nei contorcimenti di moda, è la donna con 
tutte le seduziovi della beliezza e di un’ anima 
squisitamente sentimentale. Cou lei divise gli onori 
della serata Flavio Andò, veramente insuperabile 
nella parte di Armando, 

Questa sera logia di Dorina commedia in tre 
atti di Gerolamo Rovetta, 

Politeama Alessandro. — Anche iersera 
per l'esecuzione dell'Aida il teatro era atfollatissi- 
mo. Molti anplansi. Questa sera riposo per solleci- 
tare l'andata in iscena della nuova opera del mae- 
stro Franchetti Poureeaugnac, di cui sarà protago- 
pista il baritono Pini-Corsi. 

Fabr.. 


rdino delle Varietà - rin Nazionale a 
tembre - Spettacolo ore 21 112 con Nicola Mi 

2 Iaytons - Duo Russo - Los Paris » Amelia 
- Venbmi. 


Costansi — Trilogia di Dori , 
Tentro Nuovo — Jam selle Nituche e Gran Via, ore 12. 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Roma, Via de Pontefici d&-4, con de 
posito e vendita al dettaglio. 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 

1. Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno @ 
da Brindisi ogni Giovedì alle 3 pom. per 
Alessandria, Arrivo colò ogni Domeni- 
ca all’albu. Unica e più sollecita linea set- 
timanale fra l'italia e l'Egitto. 

@ Da riloste ogni Giovedì alle 11 ant. e da Brindisi, 
ma Corfù, Patrasso l’ureo, ogni Venerdi alla mezza 
notte per Costantinopoli. 

3. Da Tri al 3 d'ogni mese a mezzogiorno eda Brin- 
Chini, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay (lirindisi-Bombay 14 pi 

«Di Venezia per Tilosto ogni Martel, Mercoledi e Va- 
nerd alle undici pon 0 da Trieste per Venosta 
ogui Lunedì, Mercoledi e Venerdì alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile per l'Indo-China e Giappone (20 d'ogni mese). 
Sattinatale per Smirno (ogai Domenica). 
Settimanslè per Salonicco (ogni Domenica). 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giore- 
di celerissimo Trieste-Cattaro. 
9 viaggi all'anno ina . 
Linee speciali nel Nero. 
olgersi per ulteriori wnformazioni alla DIREZIONE COM- 

MERCIALE, to, oppure agli agenti Ad. Roeslor Franz 

è Comp.e Inter. des Wagons-Lita. Roma, G, et G. Ferrari 

Firenze, 0. Nervegna, Brsndisi, R. Cozzi, Venezia, como 

puro a Th Cook & Sonnr Hey Gazo & Sons. 


Per chi vuole andare in America *ir- 
spensabile il Manuale dell'emigrante italiano nel 
PF MMesi presso la nostra Amministrazione al prez- 


zo di Lire Una. Si spedisce în provincia contro li 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


Correzione dei difetti di 


VISTA 


Cura delle malittie oculari Dr Moché già assi- 
stente del Pr. Dantone, Piassa Montecitorio 121 


ore 10-12 e 13-15. 


Dr 6 Oli ci na den ir 
Al Piccola Villa da affittare o ven- 
Albano dere, Casino 19 lena SÙ sii 

Cucina, ‘otte, Am) | 
ripena na a a nereta. "Rivolguri Dfiaio 
pubblicità del giornale, 


Ultime Notizie 


Ieri mattina, alle 9,30, tatti i ministri si reca- 
rono al Quirinale per la prima relazione a S. M. 
il Re del nuovo Gabinetto e relativa firma di 
decreti. 

La relazione è durata un paio d'ore. 

Il Re ha parlato con tutti i ministri, ma spe- 
cialmente col Presidente del Consiglio e col mi- 
nistro degli èsteri ammiraglio Canevaro intorno 
alla situazione parlamentare. 

Fra i decreti ieri firmati da Sua Maestà, vi è 
quello da noi preannunziato che commuta la pe- 
na cui era stato condannato Alessandro Luzio 
dal tribunale di Mantova, in lire 200 di multa, 


Altri sottosegretari di Stato. 

Con RR. Decreti, in data di ieri furono nomi- 
nati sottosegretari di Stato: Grazia, Giustizia e 
Culti, on. avv. Massimo Bot deputato — Ze 
soro, on. avv. Domenico Zeppa, deputato. 

De 

Teri alle 16 prestarono giuramento a Palazzo 
Braschi, nelle mani del Presidente del Consiglio, 
i Sotto Segretari di Stato on. Zeppa, Wollem- 
borg, Chiapnsso, Capaldo, Colosimo e Costantini. 

Oggi prenderanno possesso dei rispettivi uffici, 

Consiglio di Ministri. 

Nuovamente iersera si è riunito a palazzo Bra- 
schi il Consiglio dei Ministri per le ultime deli- 
berazioni sulle dichiarazioni che farà oggi alla 
Camera, 

La partenza dell'on. Di Rudi 

x glio, on. marchese Di 

Rudini, è 30 col diretto di Fi- 

renze por l'Alta Italia, donde proseguirà per un 

non breve viaggio nel nord dell'Europa, insieme 
alla sua signora. 

Ad ossequiarlo alla stazione si trovavano il 
ministro Canevaro, gli ex ministri on. Cappelli, 
Luzzatti, Bonacci e Afan de Rivera, S. E. Bian- 
cheri, gli on. Pinchia e Ruffo, îl senatore di Ca 
stagneta, il comm. Altazio ed altri amici perso- 
nali del iglia Di ttudini, 

Il marche Rudinì strinse affettuosamente 
la mano a tutti. abbracciò l'on. Luzzatti e si 
congedò assai commosso dagli amici, che gli au- 
gurarono buon viaggio. 

Il generale Bava-Beccaris. 

Jeri è arrivato in Koma îl generale Bava-Bec- 
cari e al tocco ebbe nna conferenza in casa del 
Presidente del Consiglio on. Pelloux. 

Oggi presterà giuramento in Senato. 


Giudizi dall'estero. 
(Sercizio spesiale del Pop. Rom.) 


con favore del è della capacità dell'on. 
Pellonx, cni si attribuisce una mano di ferro èd 
una mente chiara senza pregiudizi. Il nuovo Pr 
sidente comprende bene che le recenti rivolte fu- 
mo principalmente l'effetto del perturbamento 
generale della vita economica (anche a Milano 
dove nuotano nel grasso ?) Egli è convinto che 
il paese ha bisogno di un governo che non am- 
ministri esclusivamente lo Stato. per l'interesse 
dei proprietari dei latifondi (sic). La lettera si e- 
sprime in termini lusingli inche per Canevaro, 

(St questi gindizi relativi alle condizioni eeo- 
nomiche, che si vorrebbero gabellare come la cau- 
sa principate delle ribellioni di maggio, avremo 
campo di ritornare, — N. d. £.) 

Nelle Prefetture. 

Sono stati nominati conciglieri deTettti il conte 
Nasglli meleo a Cremona e il 
Zola Gavino a Tori 

Sono promossi al 


ottoprefetti: 
Fossa cav 


1; Adami Kossi cav. 
di Cossato conte Gin: 


Palma 


lio ad Asti, 

Prowossi consiglieri di prima class 
di È ‘ofraneo cav. Gaet: 
vanni: Bariè cav. Achille, 

Promossi alla seconda: Cecelini Berardo, Sol- 


‘occa dott. Gabri 
Nicola, Bomuaxi dott Vione fe 
io dott. Zettiro, Cassone cav. Felice. 

Nominati consiglieri di prefettura Falletti dott. 
Eugenio a Caltanissetta. Angius cav. Vittorio a 
Cagliari. 

noli dott. Pompeo, sottoprefetto a Forli, 
0 a Cefalù; 
Paolo, consigliere a Potenza, tra- 
sferito a Trapani. 
Sono stati collocati a riposo: 
irrante Rampolla cav. Filippo, consigliere de- 
to a Cosenz 
cimonelli cav. Salvatore, sottoprefetto a Mon- 


Carlo, sottoprefetto a Varallo; 
Antenore, consigliere ad Ancona; 

De Simone Domenico, consigliere delegato 8 

Genova. da 
Ministero interno. 

L'on. Marsengo-Bastia, sottosegretario all’i 
terno, ricevette ieri la visita dei suoi colleghi, i 
nuovi sottosegretari di Stato, che avevano pre- 
stato poco prima giuramento. 

L'on. Marsengo ha chiamato a suo segretario 
particolare il cav. Alessandro Brunialti. 

Ministero Grazia e Giustizia. 

L'on. Bonardi, giunto a Roma iersera, presterà 
stamane giuramento e prenderà quindi possesso 
dell'ufficio in giornata. 

La consegna gli verrà fatta dal sottosegreta» 
rio uscente on. Fani. 

Controversia Vico Catastini 

L'altro giorno parlando del caso Mosca, abbiamo 
accennato ad n ricorso al Consiglio di Stato del 
cav. Vico, già Proc. del Re in Roma contro il mi- 
nistero per essere stato posposto nella graduatoria 
al consigliere cav. Catastini e pel suo mancato a- 
vauzamento alla Za categ: di fronte a 60 consiglie- 
ri promossi prima di lui. 

Per essere precisi dobbiamo aggiungere che nel 
caso Vico si tratta d' interpretazione della legge 
sull’ ordinamento giudiziario e degli organici del 
Ministero — quindi non sì può sospettare @ priori 
di favoritismo — e che la decisione del Consiglio 
di Stato non è ancora stata pubblicata. 3 

Noi però abbiamo citato il ricorso Vico. unica- 
mente come un esempio a seguire dai giudici, dan- 
neggiati dalla ingiustificata promozione del Mosca, 

Ministero del Tesoro. 

L'on. Vacchelli non fece gabinetto, scelse a 
suo segretario particolare îl cav. Guglielmo Ma 
gili, segretario Tella direzione Generale del Tesoro, 

Ministero delle Poste. 

L'on. Nunzio Nasi, ha chiamato a suo capo di 
gabinetto il comm. Magnanimi, capo divisione di 
quel dicastero. 

Ministero dei LL. PP. 


Il gabinetto dell'on. Lacava resta. costituito 
colla nomina a capo del comm, Francesco Te- 
desco e del cav. Roberto De Vito a segretario 
particolare del Ministro, pes 

‘A capo di gabinetto del sottosegretario di Sta- 
to, l'on. Chiapusso ha nominato il cav. Carlo 
Riveri. de i 

Ministero della Marina 

Il Goito è giunto a Napoli - lo Sella è giunto 
e partito da Utranto - il Garigliano giunto e par- 
tito da Gaeta, è arrivato a Napoli. 


_Informazioni estere_ 


Félix Faure e Menelik. 

P. i, 3, ore 1625. — Il Figaro dice che 
pesi ta ine ROSARIO 
Faure, di che uno straniero non può met- 
igilià inviato però in cambio malte bestie 
feroci. 


N 


Movimento della navigazione. 


N. @.I, - N99 10 il Letimbro, prove: 
niente da Heedech “proseguito da Pena 
per Bomtay, e il Singapore proveniente da Bon: 

y, ha proseguito da Aden per Senova; il 1. 
luglio l'Umberto £è partito da Alessandria d'Egitto 
per Genova. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

Nel framento, per ciò che riguarda il nostro paese, 
regna la più grande incertezza, la quale ha special» 
mente per causa la instabilità del regime daziario 
d'importazione dei grani esteri e l'incertezza dello 
disposizioni che verranno prese dopo il 1. lnglio. I 

rezzi del grano sono caduti così bassi da renderne 
difficili dei maggiori. Anche sul granturco come per 
il grano i prezzi tendono al ribasso stante le molte 
importazioni dall'estero. Nel riso affari attivi e pres 
zi sostenuti, e lo stesso per i risoni. Nella segale 
calma e qualche aumento nell’avena. Anche all’este- 
ro prevale la tendenza al ribasso. A Nuova-York i 
grani pronti sono caduti a cent. 88, cioè a L. 16,83 
al bushel. 

. A Firenze i grani esteri rossi da L. 27 a 27,50, 
i bianchi da 27,50 a 28, i grantarchi da 13 a 15,50, 
l'avena da 21 a 21,75 e la segale da 19 a 19,50. 

A Bologna i grani da L. 27 a 28 — A Milano i 
grani della provincia da 27,25 a 28.25 e i risoni da 
21,75 a 23 — A Torino i grani piemontesi da 28 a 
28.50 e il riso da 36,25 a 41,50 — A Genova i gra- 
ni teneri esteri da 21,50 a 22,75 in oro. 

Zucchero. 

A Genova i raffinati della Ligure lombarda ven- 
dutia L. 132 i 

A Trieste i pesti austrinci da fior. 14 It a 14.12? 
e & l’arigi al deposito i rossi di gr. 58 a fr. 29,75, 
i raffinati a fr. 102,75 e i bianchi n 3 a fr. 30,75 
il tutto al deposito pronto” 

Caffè. 

A Marsiglia l’Abissinio da fr. 69 a 71; il Moka 
Hodeiduch da fr. 98 a 106; îl Portorico da fr. 104 
a LIO e il Rio da fr. 45 a 48, il tutto ogni 50 chi- 
logr. al deposito. 


Sete. 

A Milano le greggie vendute da L. 89 a 47; gli 

ganzini strafilati da L. 42 a 52 e le trame a due 

pi da L. 40 a 46 a seconda del titolo, — A T'o- 
riuo i prezzi normali di L. 32 a 44 per le greggio 
e di L. 40 a 51 per gli orzanzini, 

A Lione vendite abbastanza correnti e prezzi in 
aumento. A Shanghai prezzi fermissimi, le tsatlee 
rel asus N. 1 a fr. 39,50: a Yokohama afe 
fari nalli per mancanza di depositi, e a Canton con 
miglioramento nei prezzi le filature Chun sun hang 
ebbero fr. 32/0 per 1012 

Olj d'oliva. 

A Genova continuano gli arrivi dalla Grecia 4 
dalla Spagns, ma le domande nou essendo in pro 
porzime degli arrivi, molta merce viene messa în 
magazzino, { Sardegna venduti da L. 135.2 149; i 
Molfetta da D. 123 a 1305 i Bari da L. 120 a 140; 
i Monopoli e i Taranto da L. [20 a 125, — A Lucca 
ristagno di affari e prezzi deboli cedendosii sopraf- 
fini pagliarini intorno ab. 145 al quint. in campa- 
gua. — A_ Bari i soliti prezzi di L. 95 a 186 il 
tatto al quintale. 

Bestiami. 

A Bologna per i bovini du tirs vi è qualche ane 
mento di ciresstanza, e nei manzelli da cone, buona 
domanda € prezzi con qualche aumento, Nel resta 
la situazione è invariata. — A Ferrara i bovi di 
macello da L. 100 a 120 al quint. morto al netto, 4 
i vitelli di latte da L.. 60 a 70 al quint. vivo. 

Metalli. 

A Genova il piombo da L. di a 45 al quint. — 
A Napoli i ferri da L. 21 a 29. 

A Marsiglia i ferri francesi da fs, #0 n 22 — Al 
VHavre il rame a îr. 132,75 al quintale, lo stagno a 
fr. 185,50, lo zinco a fr. 51,25 e il piombo a fr. 39. 

A Londra îl rame a st. 49,18,9, lo (stagno a st. 
68,15, lo zinco a st. 19,17,6 è il piombo ast. 13,124 
il tatto alla tonn. pronte. 

A Glascow la ghisa pronta a scell 49,9 112 lt 
tonn. Il 16 a Batavia farono venduti all'incanto 16 
mila piculli di stagno Billiton al prezzo medic di 
fr. 46.0 meta corrente, ossia a fr. 41,35 al pi 
callo soliti prezzi 

Carboni minerali. 

A Genova con delioito abbondante i Newpelta 
vendi Le de alle Po ibontane i Novpelta 
stiag a L- 90; i Scozia a Lo 20%; Cardif da D, 93 
a 38 e Liverpool a L.30eì Coke Ursstield aL: 42 

Petrolio. 


4 Genova il Pensilvania. di cistema da Lc 5) 
a 16%al quint. e in casse da L. 5,90 a 6 e il (È 
caso da L. 13,50 a i4 per cisterna e da L. 5,60 a 
510 per le casse il tutto fuori dazio — A Brema 
il pronto a marchi 6,05 al quint. — In Anversa al 
deposito a fr. 17 113 e a Filadelfia e f Nuova York 
da cent. 6,10 a 6,15 al gallone. 

Prodotti chimici. 

A Genova l'acido tartarico a L. 290 per l'intero 
e L. 300 per il macinato; l'acido citrico a L. 310 
per l'intero e a L. 320 per il macinato; îl cremor 
di tartaro a 1. 190 per l'intero e a L. 200 per il 
macinato; il bicarbonato di soda e L. 20; lo zalfato 
di rame intomo a L. 47; detto di ferro a L. 7; il 
cloraro di calce da L. 15,80 a 17; il carbonato di 
ammoniaca a L. 7,50 e il sale ammoniaco da L. 88,75 


a 99,75. 
Zols. 

A Palermo stante le minori richieste l'articolo 
tende al ribasso. Sopra Porto Empelocle quotato 
da L. 8,25 a 10,87 ì 100 chilogr. e sopra Licata da 
L. 8,45 a 10,97. 


Mercato di Roma 


LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 
Dal 26 al 2 luglio 
(tPuori dazio). 

hi ARTICOLI 


stramo (È d) 


Boi © vacche di Sardegna 
Vitelli da latto 

Vitelli di campagna 
Patate nuore 

Patate mezzane 

Tiso extra Cimone 

Riso Cimone 1. q. 

Riso Cima 1. di 

Riso Carolina i. g. 

Riso Carolina 2. g: 

Risin E 
Riso Giapponese brillato 
Riso navarese 

Limoni di più seelti 
Caf porto Ricco 1 i 
Cafe Porto Ricco 2 4. 
Catfà Jacmel o Gonaives 
Caffo: Moka 

Cat 8, Domingo 


Burr 

Barro di Milano 

Burro di Reggio Emilia 

Dora in dazio compreso 

Dova DA, n 

Baccalà norvegiano nuovo 

Olio d'oliva mercantile 1. 

Qlio d'oliva mercantile 2. q. È 

Quo d'olivo mercantile $. q. da ardere » 

Avena nostrale nuova 1. Q» quin. 

Fiore di Farina X. 00 quinto 
dd dà Fa) 


ia 
da 
we 


VI boseso comp. 
Dl Presidente 
AGI Cenone sind co men di movi 
conviene 
rep 
Gui enti gti it 
Dede allo Sesso diadacle. 


iii cere 


STAZI ARCANGELO, gerente respònsabile. 
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Il tamburino di Montmirail 


ROMANZO 
di F. DU BOISGOBEY 


PARTE IL - Avventure di Cocagne 


XVL 


Muire, come la maggior parte del- 
le abitazioni del secolo passato, aveva da una 
parte un cortile e dall'altra un giardino. Il par- 
to ombreggiato da alberi secolari stendeva le 
sue mura fino alla piazza della Cattedrale. 

Due ore dopo che gl'invitati della contessa fu- 
rono andati via, un nomo di forme ercnlee, gi- 
rava intorno alla chiesa, fermandosi di tanto in 
tanto dinanzi al muro del giardino, come per 


aspettare nn segnale. 


La città pareva, dormisse, non udendosi altro 
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E con la mano destra alzò il bastone, mentre 
, con la sinistra afferrava per la gola il preteso 
ùssero nero. 

— Che volete da me? — disse nna voce il cui 
timbro strappò un grido di sorpresa al Lecomte, 

Successe nna scena strana e lo sconosciuto di- 
battendosi energicamente non sarebbe riuscito a 
svincolarsi, se l’altro non avesse moderato il suo 
attace 

La voce udita dal contadino non era quella 
dell’ussero e gliene rammentava una a lui nota. 
Nel dubbio aveva abbassato il bastone, tenen- 
do sempre stretto l'avversario, cercando di tra- 
scinarlo un po’ in luce, vederne il viso. 

Dal canto sno il misterioso personaggio cercava 
svincolarsi, ma senza gridare, nè chiamare al 
soccorso, segno che teneva a dissimulare la sua 
identità 

Lecomte aveva nn interesse eguale, ragione per 
cui la situazione avrebbe potuto prolunga: 
giunti fuori dall'ombra proiettata dalla chi 
contadino non avesse visto brillare le spalline, 
alla luce delle stelle. 


rumore che il canto di qualche soldato ritarda- 
rio. Tutto pareva propizio per una spedizione 
segreta. 

Ma il viandante, che non era altri che Lecom- 
te, non avera motivi inconfessabili per rimanero 
là di guardia. 

Cocagne non aveva spiegato il sno progettò; 
quindi il contadino dubitava del successo del ra- 
pimento quanto più esaminava gli ostacoli che 
dovevano sormontare. 

Pure, conoscendo l'ingegnosità del nipote, non 
disperava del tutto. 

Era venuto a mettersi di piantone prima del- 
l'ora indicatagli, sfuggendo a mala pena, ai sol- 
dati prussiani accorsi per vendicare i camerati; 
ed aveva dovuto fare un gran giro evitando le 
pattuglie che giravano in tutt'i versi, per giun- 
gere in piazza della Cattedrale. 

Protetto dall'ombra dell’edifizio gotico, aveva 
la probabilità di rimanere invisibile, se qualche 
borghese nottambulo fosse passato di là. 

Misurava con lo sguardo, forse, per la decima 
volta, l’altezza del muro, quando gli parve udi- 
re un rumore di passi all'altra estremità della 
piazza. 


Siete voi, tenente ? — domandò con voce di- 
messa dopo aver scoperta l'informe francese. 

Alberto Boissier, alla sua volta, perchè era lui 
che errava in quel molo, credette riconoscere co- 
Ini che l'interrogara. 

gnor Lecomte! — esclamò sorpreso. 
n tanto forte! in nome del cielo! 

— Che strana fortuna è mai questa di trovar- 
vi qua, dopo ayervi cercato tanto! 

— El iv che vi credevo nn ladro o una spia, 
rispose Lecomte. 

— Quando vi ho visto stasera al caffè, morivo 
dalla voglia di parlarvi; ma non ero solo, For- 
tunatamente, siam qui per lo stesso motivo, ed 

vremo tempo di parlare. 

Il contadino, per prudenza non si affrettava a 
rispondere, non sentendo il bisogno di confidare 
all’ufticiale i suoi progetti. Ma Alberto lo rin- 
franeò subito. 

— Ho udito quanto vi la detto vostro nipote, 
e son venuto per aiutarvi a salvare la signorina 


il sottotenente pronnn- 
dissipò i dubbi di Lecomte. 


Si nascose dietro uno dei contrafforti della 
Chiesa, e stette in ascolto, Il ramore si faceva 
smpre più distinto; senza dubbio, quienno s'ay- 
Vicinava. 

Lecomte, che non voleva essere scoparto, se 
ne stette immobile, ad aspettare cho il soprav- 
veniente si allontanesse. 

Ma colui che camminava, non pareva un sem- 
plice viandante. 

L'incontro quindi diventiva una cosa seria, e 
Lecomte, continnando a starsene nascosto, spor- 
se soltanto la testa, e vide che rasentava il mu- 
ro del giardiy 

La notte non era molto buia e il contadino potò 
osservare che l'individuo guardava in quà e in 
là, come persona che teme d'essere segnita ospita. 
* Quel modo equivoco di procedere gli dette da 
pensare che fosse un ladro. 

Ma lo zio di Cocagne che poco si preoccupava 
di preservare da una scalata, le mura del pa- 
lazzo Muire, aveva però interesse di non. esse 
re disturbato, e malediceva il caso che conduce 
va da quelle patti l'incomodo malfattore. 

La sua presenza poteva avere conseguenze 
gravi; per cui îl contadino già pensava di sba- 


con cui vi ho ricsvto — disse, porgendo la ma- 
no a Bossier. 

— Son pronto a far tutto sotto i vostri ordini, 
ed anzi vi prego, di assegnarmi la parte più dif- 
ficile e pericolosa. 

Il contadino scosse la testa. 

- Dubitereste forse di me? -- domandò Alberto. 

— No, di certo; ma mi è impossibile dirvi quel- 
lo che dovreste fare, visto che non ne so nulla 
io stesso. 

— Come! 

— Mio Dio, è semplicissimo e mi spiego. Ho 
visto mio nipote Augusto per poco tempo e la 
disputa avuta coi tedeschi è venuta ad interrom- 
perci proprio nel momento, în cni stava per spie- 
garmi il sno piano. So soltanto che devo trovar 
mi a mezzanotte al princip 
aspetto da un'ora. 

— E' strano — disse Alberto — anche io ho 
udito Cocagne avvertire sna cugina nel salotto 
della cont: e quello che so, si è che il pro- 
getto deve avere esecuzione da questa parte. 

— Aspettiamo insieme el agiamo conforme 
mente alle circostanze. 

4 Augusto è troppo astuto per non trovare 


io del giardino, e che 


tfazzarsone violentemente, avesse persistito 
nel suo cattivo disegno. 

Si assichrò in mano il bastone, risoluto a spac- 
car la testa, occorrendo, all'individuo sospetto, 
limitandosi pel momento ad osservare le sue ma- 
novre. 

Intanto l'uomo andava e veniva lungo il moro, 
tastava le pietre allargando le braccia, e pare 
va cercasse qualche porticina segreta per entra- 
re nel parco, 

Il contadino a forza di congetture era arriva- 
to a pensare che il preteso ladro potesse essere 
un amante che si recasse ad un convegno amo- 
roso nel palazzo Muire. 

E senza far l’ingiuria di attribuire alla signo 
rîina di Sant-Clair un tal audace galante, si 
teva ammettere che la civettuola si compiacesse 
di parlare la notte, con qualche ufficiale elegante, 

Le assiduità dell'ussero nero presso quella bel- 
lezza germanica non erano state omesse nel rac- 
conto di Cocagne; e lo zio î e persi e 
che il caso gli conduceva a portata di mano l'o- 
dioso rapitore di Teresa. 

E da quanto poteva giudicare, l'apparenza del- 


modo di rapire sua cugina questa notte; e se mi 
ha dato appuntamento qui, si è che vuole un aiuto. 
— Per scendere dal muro — mormorò l’affici 
le. — Difatti ho avuto questa idea e quando mi 
avete visto dianzi, stavo esaminando l'ostacolo. 

— Dapprima credevo vi fosse un nsciolino se- 
greto, ma ho dovuto convincermi che il muro è 
pieno, è che dev'essere alto una ventina di piedi 

— Augusto è destro è svelto, e son certo che 
troverà modo di passare; egli ha le tasche sem- 
pre piene di funi. 

— Per Inî la cosa va, ma per una giovanetta 
è differente. 

Oh! in quanto a Teresa 
giosa e non teme. 

— Sta bene, ma quando avrete ottenuto l'in- 
tento, dove vi rifugierete? Sapete bene, che le 
porte della città son chinse di notte, e che di 
giorno, senza un passaporto del comandante rus- 
so, non si può uscire. 

L'esercito fr 


a è molto corag- 


fra due giorni sarà qui, 
stranieri. 
— Dio vi a na fintantochè que 
da, sarete obbligati a nascondervi, poichè quel 
prussiano metterà in giro tutte le sue spie. 


l'incognito rispondeva al ricordo che aveva fl 
prussiano. 

L'occasione di disfarsi d'un. easere esccrato 
era troppo bella, per farsela sfaggire, e il padrg 
oltraggiato, già si preparava a percuotere gog, 
za pietà. 

Ti difficile consisteva nel sorprendere l'uomo, 
prima che avesse il tempo di fuggir: i 

E mentre egli cercava un mezzo di finirla si. 
curamente, lo sconosciuto s'era allontanato dai 
muro e sl avvicinava rinculando. come chi voles. 
se aver agio di veder meglio al disopra della 
sua testa, senza dubitare di essere sorvegliato, 

Quel cambiamento di posizione favoriva il pro: 
getto d'attacco meditato dal contadino; ma pot 

bbandonarsi al caso egli voleva attirare j 
nemico più dappresso, per cui, rintanato nell'ane 
golo del contrafforte. picchiò sul muro col bastong 

Il viandante si voltò e non vide nulla, 

Lecomte picchiò daccapo. 

Allora lo sconosciuto si avviò verso la chiesa 
per sapere di dove veniva il rumore 

Era il momento aspettato dal veecht 

— Miserabile! — disse a denti stretti — è Dig 
che ti manda per la mia vendetta. 


— Vengano pure a riprender mia figlia! penso ie 
a ricever] 

— Ed io vi aiuterò a difenderla : ma ho da fare 
vi una proposta. Son qui prigioniero sulla paro. 
lu; e siccome uno degli aiutanti di campo di 5.M, 
l'imperatore di Rus 
così nessuno du 

— Quellufficiale pieno di decorazioni che ha 
ritenuto Augusto al sno servizio? 

— Propio lui; e in grazia sua, son sienro che 
non mi annoieramno. Vi condurrò in casa mia, e 
vi lascierò con la signorina Teresa, Domani tor- 
nerà il principe e per suo mezzo son certo d'ote 
tenere un passaporto. 

Io non voglio essare obbligato ai nostri nemici, 

— Il russo che ci farà questo piacere ama la 
Francia ed aborre i tedeschi. D'altronde agirò 
da me, el io non sono un nemico. Voglio pro: 
varvi la mia gratitudine, giacchè non ho dimen 
tecato che mi avete salvata la vita nella palude 
di Soulaines, 

— Avevate salvata la mia e quella di mio nie 
pote a Eelaron. Sono ancora vostro debitore. 

— Ebbene, vi offro il modo di sdebitarvi ac- 
cottando la mia proposta. 
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